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LE AUTONOMIE.IT 
 

SEMINARIO 

Il diritto di accesso agli atti degli enti locali  
e rapporto tra accesso e tutela della privacy 
 

on la legge n. 69 del 
2009 è stata profon-
damente modificata 

la disciplina prevista dalla 
Legge n. 241/90, soprattutto 
per quanto riguarda l’ac-
cesso ai documenti ammini-
strativi. L’approvazione del 
Regolamento governativo 
(DPR n. 184/06), ha creato 
le condizioni per la definiti-

va applicazione degli artico-
li. 22 e seguenti della Legge 
n. 241/90, fermo restando il 
regime speciale per l’ac-
cesso dei consiglieri di cui 
all’art. 43, c. 2, del T.U. de-
gli Enti Locali. Contestual-
mente, la giurisprudenza 
amministrativa e il Garante 
della privacy hanno espres-
so il proprio orientamento, 

al fine di delimitare 
l’ambito del diritto di acces-
so rispetto al diverso diritto 
all’informazione. Partendo 
da un esame organico di tut-
te le novità in materia, la 
giornata di studio fornisce 
le linee guida per la solu-
zione dei casi più contro-
versi e le opportune indica-
zioni per la redazione del 

Regolamento interno. La 
giornata di formazione avrà 
luogo il 6 LUGLIO 2009 
con il relatore il Dr. VITO 
TENORE presso la sede 
Asmez di Napoli, Centro 
Direzionale, Isola G1, dalle 
ore 9,30 alle 17,30. 

 
LE ALTRE ATTIVITÀ IN PROGRAMMA: 

 
 
SEMINARIO: NUOVE REGOLE PER LA STESURA DEGLI ATTI AMMINISTRATIVI ALLA LUCE DEL-
LA NUOVA LEGGE SULLA SEMPLIFICAZIONE 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 13 LUGLIO 2009. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
14–19-28  
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: LA GESTIONE DELLE CONTROVERSIE DI LAVORO NEL PUBBLICO IMPIEGO E GLI 
UFFICI DEL CONTENZIOSO 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 16 LUGLIO 2009. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
14–19-28  
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: GESTIONE DEI RIFIUTI. NORMATIVE SPECIALI PER LA CAMPANIA E LEGGI NAZIO-
NALI 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 21 SETTEMBRE 2009. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 
45 28–19-14 
http://formazione.asmez.it 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta Ufficiale n. 149 del 30 giugno 2009 presenta i seguenti documenti di interesse per gli enti locali: 
 
 1) Decreto 18 maggio 2009 - Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali - Dichiarazione del carattere di 
eccezionalità degli eventi calamitosi verificatisi nei territori della regione Veneto; 
 
2) Comunicato Ministero dell'economia e delle finanze - Situazione del bilancio dello Stato al 31 dicembre 2008 
(Suppl. Straordinario) 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

CAMPANIA 

Al forum Asmenet Castellammare di Stabia 
premiata per l'innovazione 
 

i è tenuto lunedì 29 
giugno a Napoli 
 presso l’Hotel Ra-

mada il Forum Asmenet 
2009. Confermato il trend 
crescente che ha visto di-
ventare l’evento un punto di 
riferimento per la PAL 
(pubblica amministrazione 
locale) italiana. E' interve-
nuto l’assessore all’Innova-
zione e alla ricerca scienti-
fica della regione Campania 
Nicola Mazzocca, che ha 
evidenziato la necessità di 
iniziative che superino i ri-
schi della frammentazione. 
Iniziative che devono avere 
come caratteristica fondante 
l'efficacia e l’interopera-

bilità. Il consigliere del Mi-
nistro per la Pubblica Am-
ministrazione e l’Innovaz-
ione Renato Brunetta, Se-
condo Amalfitano, ha posto 
l’accento sul valore delle 
aggregazioni di comuni che 
contribuiscono a migliorare 
l’efficienza dei servizi negli 
enti locali attraverso la ge-
stione associata senza tra-
scurare le singole identità 
culturali, spina dorsale 
dell’intero “sistema Italia”. 
L’Amministratore di Asme-
net Campania Demetria Se-
taro ha presentato gli ambiti 
di intervento e i servizi pre-
disposti nell’ambito del pro-
gramma ALI (Alleanze Lo-

cali per l’Innovazione) 
promosso e cofinanziato dal 
CNIPA. L’attenzione si è 
poi spostata sui comuni che 
hanno saputo rendersi “pro-
tagonisti dell’innovazione”: 
25 sono stati gli enti pre-
miati tra i quali Castellam-
mare di Stabia a cui è anda-
to, per l’elevata qualità dei 
servizi erogati e delle solu-
zioni adottate, uno speciale 
Premio Comune Innovatore 
e in particolare per la cam-
pagna a favore della PEC 
(posta elettronica certifica-
ta) in distribuzione gratuita 
a tutti i cittadini. Nel pome-
riggio si sono svolte sessio-
ni speciali di approfondi-

mento che hanno affrontato 
le novità introdotte dai più 
recenti provvedimenti legi-
slativi, dalla “riforma Bru-
netta” al decentramento del-
le funzioni catastali. Inoltre, 
visto l’approssimarsi della 
scadenza del 30 giugno, 
termine entro il quale la re-
centissima Legge sulla 
semplificazione (L.69/2009) 
ha reso obbligatoria per tut-
te le PA la pubblicazione 
sul proprio sito di una casel-
la di posta elettronica certi-
ficata (PEC) riservata ai cit-
tadini, durante il Forum è 
proseguita la distribuzione 
gratuita delle PEC a tutti gli 
associati.  

 
Fonte METROPOLISINFO.IT 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

Intesa Funzione pubblica-Comune  
di Roma sulla digitalizzazione dei servizi 
 

perimenteremo 
con Roma i pro-
getti quick win di 

E-gov 2012 per rendere la 
PA più efficace e trasparen-
te. Con queste parole il mi-
nistro della PA e Innova-
zione, Renato Brunetta, ha 
presentato il protocollo di 
intesa con il comune di 
Roma, siglato oggi con il 
sindaco, Gianni Alemanno. 
Nello specifico l'intesa av-
via la partnership operativa 
con l'ente per l'implementa-

zione di 17 dei 27 obiettivi 
del Piano E-Gov 2012, in 
collaborazione con il Dit e il 
Cnipa. Tra questi spiccano 
la digitalizzazione dei servi-
zi scolastici e del comparto 
Giustizia, la dematerializza-
zione, l'informatizzazione 
dei servizi anagrafici e la 
banda larga. ''Accanto a 
questi obiettivi prioritari il 
Comune aderirà anche al 
progetto emoticon per la 
rilevazione della soddisfa-
zione del cittadino - ha pre-

cisato ancora il ministro - 
nonché al progetto Reti A-
miche per l'erogazione di 
servizi comunali importanti, 
quali anagrafe e catasto''. La 
firma dell'intesa è stata an-
che l'occasione per annun-
ciare il progetto Roma digi-
tale per l'estensione della 
banda larga sul tutto il terri-
torio della Capitale. ''Oggi 
pomeriggio in Giunta verrà 
approvata una delibera per 
Roma digitale, ovvero per il 
cablaggio in fibra, attraver-

so l'adozione di un modello 
avanzato di regolamenta-
zione per gli scavi che privi-
legia tecniche a basso im-
patto ambientale (mini-
trincee) - ha annunciato il 
sindaco Alemanno -. Roma 
digitale punta anche ad ave-
re un centro storico senza 
antenne televisive e una 
Capitale all'avanguardia 
nelle Tlc mobili''. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

CAMPANIA 
Giunta approva piano attuativo 2009 per fabbisogno personale 
 

a Giunta regionale 
della Campania, su 
proposta del vicepre-

sidente con delega alle Ri-
sorse Umane Antonio Va-
liante, ha approvato il piano 
attuativo 2009 del fabbiso-
gno del personale. Nel 2007 
sono cessati dal servizio 
990 dipendenti, di cui 840 
con esodo incentivato: nel 
2008, altri 360, di cui 240 
con esodo, sono andati in 
pensione, per un totale 
complessivo di 1350 unità 
in meno nella pianta organi-
ca. Per effetto di queste ces-

sazioni, e della decisione 
assunta in sede di conferen-
za unificata tra governo, re-
gioni ed autonomie locali 
relativa alla necessità di 
contenere le spese, la Giun-
ta ha deciso di reclutare 
nuovo personale sulla base 
dei seguenti criteri: comple-
tamento della copertura del 
10% dei posti vacanti per 
ciascuna categoria con la 
mobilità volontaria in in-
gresso, assunzione a tempo 
indeterminato di 85 tecnici 
agricoli convenzionati dal 
1999 con la Regione Cam-

pania per le attività legate al 
programma operativo (di 
questi, 66 laureati entreran-
no nella categoria D e 19 
diplomati nella categoria C; 
a copertura delle ulteriori 
esigenze di organico e, nel 
rispetto dei vincoli previsti 
dalle norme in materia di 
contenimento della spesa 
del personale, si potrà attin-
gere dalle graduatorie, tutto-
ra vigenti, idonei ai concorsi 
banditi nel 2002 per le cate-
gorie C e D). La Giunta ha 
altresì deciso, al fine di fa-
vorire la crescita professio-

nale ed assicurare il rinno-
vamento dell'organico, di 
procedere al rapido comple-
tamento delle procedure se-
lettive interne relative alle 
progressioni verticali, e-
stendendo le modalità rela-
tive alle graduatorie dei 
pubblici concorsi, e di non 
accogliere, dal primo gen-
naio 2010, alcuna istanza di 
trattenimento in servizio dei 
dipendenti oltre il sessanta-
cinquesimo anno di età. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

VIMINALE 
Durata carta d'identità a 10 anni, come ottenere la proroga 
 

a carta di identità ha 
la durata di 10 anni. 
Lo ricorda una nota 

del Viminale. Tutti i posses-
sori del documento, la cui 
scadenza di 5 anni è pros-
sima, spiega la nota, ''deb-

bono recarsi al comune di 
residenza o dimora, dove 
per il formato cartaceo sarà 
apposto un timbro, mentre 
per il documento elettronico 
sarà consegnato un certifi-
cato, valido a tutti gli effetti 

di legge, che ne attesta la 
proroga e che dovrà essere 
conservato ed esibito conte-
stualmente'. ''Se l'Autorità' 
straniera non dovesse rico-
noscere la validità di tale 
certificazione, è necessario - 

conclude la nota del mini-
stero dell'Interno - contatta-
re gli Uffici diplomatici ita-
liani del luogo''. 

 
Fonte: MINISTERO DELL’INTERNO 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

RIFIUTI 
Nel 2008 raccolti in differenziata 3 mln tonnellate carta e cartone 
 

onostante la crisi 
economica c'è un 
settore che in Italia 

procede a gonfie vele: è 
quello del riciclo di carta e 
cartone. La contrazione dei 
consumi non ha esaurito, 
infatti, l'andamento positivo 
degli ultimi anni. Nel 2008, 
la crescita della raccolta è 
stata del 7,1%, pari a circa 
200.000 tonnellate in più 
rispetto al 2007. Siamo arri-
vati quindi a sfiorare i 
3.000.000 di tonnellate di 
carta e cartone raccolti in 
modo differenziato, pari ad 
oltre 50 kg per abitante. I-
noltre, per quanto riguarda 
nello specifico gli imballag-
gi in carta e cartone la per-
centuale di riciclo è arrivata 
al 74% dell'immesso al con-
sumo. Ciò significa che nel 
2008, in Italia, 3 imballaggi 
cellulosici su 4 sono stati 
riciclati. Sono i dati del 14° 
Rapporto Annuale sulla 

Raccolta differenziata di 
carta e cartone, presentati 
oggi. Per quantitativi di rac-
colta, il primato spetta al 
Nord che, con 1.757.000 
tonnellate (+5% rispetto al 
2007), si riconferma al pri-
mo gradino del podio segui-
to dal Centro con 681.000 
tonnellate (+7%). Molto po-
sitiva anche la performance 
del Sud che, seppur più bas-
sa in termini quantitativi 
(500.000 tonnellate) è quel-
la che ha registrato l'incre-
mento percentuale maggio-
re, aumentando in media del 
16% rispetto al 2007. Ov-
viamente, i dati di raccolta 
vanno letti considerando 
anche la diversa distribu-
zione dei consumi sul terri-
torio nazionale (le regioni 
con i consumi maggiori a-
vranno facilmente raccolte 
elevate) e l'allargamento del 
servizio di raccolta ad uten-
ze di tipologie diverse. Tra 

le regioni che hanno regi-
strato i migliori risultati per 
tonnellate raccolte, al Nord 
si segnala ancora una volta 
la Lombardia (593.000 ton-
nellate); ma una menzione 
speciale meritano la Liguria 
(+25%) e Friuli Venezia 
Giulia (+18%) che, dopo un 
2007 sottotono, hanno ri-
preso a correre. Al Centro la 
Toscana consolida il suo 
primato con oltre 300.000 
tonnellate raccolte. Bene 
anche Umbria (+24%) e 
Marche (+18%). Indietro il 
Lazio (+4%), nonostante il 
buon risultato di Roma 
(+9%). Al Sud va eviden-
ziata l'ottima performance 
della Campania in termini 
di raccolta (oltre 150.000 
tonnellate) e di crescita per-
centuale (+28%) rispetto ad 
un 2007 negativo. Sempre 
bene la Puglia (112.000 
tonnellate con una raccolta 
ormai ''matura'). In netta 

crescita l'Abruzzo (+28% 
grazie anche alle Cartoniadi 
organizzate da Comieco) e 
soprattutto la Sardegna 
(+29%: la crescita maggiore 
a livello nazionale). Dal 
punto di vista della resa pro-
capite annuale, la classifica 
per regioni vede invece al 
primo posto la Toscana, con 
85,4 kg per abitante; seguita 
dal Trentino Alto Adige (81 
kg) e dall'Emilia Romagna 
(77,4 kg). Le maglie nere 
vanno quest'anno a Calabria 
(19,3 kg), Sicilia (16,2) e 
Molise (14,1). Tra le città il 
podio e' tutto settentrionale: 
medaglia d'oro a Trento con 
96,5 kg raccolti per abitan-
te; segue Firenze con 91,1 e 
Torino con 75,4. In fondo 
alla classifica Campobasso 
(25,1 kg per abitante), Ca-
tanzaro (23,6 kg) e Palermo 
fanalino di coda con 11,9 
kg. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

SALA CONSILINA 

La soddisfazione per il premio “Comune innovatore” 
 

on grande soddisfa-
zione il comune di 
Sala Consilina lune-

dì scorso ha ritirato presso il 
centralissimo e noto hotel 
“Ramada” di Napoli il pre-
mio “Comune innovatore” 
edizione 2009 del Forum 
Asmenet. Il premio è stato 
consegnato al comune capo-
fila del Vallo di Diano, rap-
presentato dall’architetto 
Fabio Tonti responsabile 
presso il palazzo di città del 
settore urbanistica. Il comu-
ne di Sala Consilina si è di-
stinto dagli altri comuni che 
hanno preso parte all’evento 
per l’innovativo e ultramo-
derno sistema informativo 
territoriale, un sistema cioè 
che consente, attraverso il 

sito web del comune 
www.comune.sala-
consilina.salerno.it, di con-
sultare direttamente la car-
tografia del territorio e ren-
dersi conto con mano di 
questioni finora ad appan-
naggio solo di pochi tecnici 
e squisitamente addetti ai 
lavori. In sostanza, attraver-
so il sistema internet deno-
minato WebGis, dopo la re-
gistrazione gratuita e 
l’autenticazione dell’utente, 
è possibile accedere alla 
consultazione delle mappe 
che riguardano la Carta 
Tecnica Comunale, Piano 
Regolatore Generale, Map-
pe Catastali. In più è con-
sentito consultare i dati ca-
tastali forniti dall’Agenzia 

del Territorio: cespiti cata-
stali, fornitura 340, docfa e 
planimetrie. Un’interfaccia 
semplice e intuitiva che da 
appena quaranta giorni sta 
avvicinando i cittadini a 
faccende sino a questo i-
stante riservate. “Una targa 
importante in una manife-
stazione di prestigio per la 
Pubblica Amministrazione 
Italiana che conferisce im-
mensa soddisfazione per il 
lavoro svolto interamente 
nel campo dell’innovazione 
tecnologica dei servizi so-
ciali che dispone l’area co-
munale -ha detto il primo 
cittadino Gaetano Ferrari- 
stiamo facendo in modo che 
tutti i servizi esistenti dal 
catasto allo stradario alla 

cartografia vengano messi a 
disposizione della rete 
internet per consentire a tut-
ti i cittadini che lo desidera-
no un rapido accesso e una 
facile soluzione a qualsiasi 
esigenza”. Inoltre il Comu-
ne di Sala Consilina ha pre-
so parte al prestigioso Fo-
rum napoletano anche nella 
veste speciale di espositore 
d’occasione, con il suo gon-
falone ufficiale e fiero, per-
seguendo il preciso scopo di 
mettere in risalto una nuova 
immagine tecnologica del 
territorio sempre più dina-
mica all’avanguardia e pale-
semente al passo coi tempi. 

 
Fonte: VALLOWEB.COM 
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Firmata l'ipotesi di Ccnl per i 2.500 lavoratori di Palazzo Chigi. Con 
la norma sui tornelli 

Pa, via al primo contratto Brunetta 
Alla Presidenza del consiglio si lavorerà di più e con più sanzioni 
 

arota e bastone. Il 
primo vero contratto 
dell'era Brunetta è 

pronto. E prevede più ore di 
lavoro per i dipendenti pub-
blici, nuove e più stringenti 
sanzioni disciplinari, per 
esempio, per chi scavalca i 
famosi tornelli, ma anche 
qualche soldo in più in bu-
sta paga, rigorosamente pe-
rò legati al merito. Inoltre, 
meno ore di straordinario e 
un impegno a convertire 
almeno il 3% dei posti fissi 
in impieghi a part-time. I 
dipendenti-cavie, cioè i 
primi lavoratori pubblici 
che si vedranno applicate le 
regole contrattuali studiate 
in prima persona dal mini-
stro della pubblica ammini-
strazione Renato Brunetta, 
saranno proprio i 2500 fun-
zionari e dirigenti della Pre-
sidenza del consiglio, cui 
fanno capo anche gli uomini 
che lavorano a palazzo Vi-
doni, sede del dicastero del-
la pa. Secondo l'ipotesi di 
contratto nazionale 2006-
2007 firmata ieri tra l'Aran e 

le principali organizzazioni 
sindacali del pubblico im-
piego (con eccezione della 
Cgil), i dipendenti di Palaz-
zo Chigi lavoreranno di più: 
dalle attuali 36 ore settima-
nali, il nuovo Ccnl sancisce 
il passaggio dell'orario a 38 
ore. Naturalmente, a fronte 
del maggior lavoro richie-
sto, vengono previsti anche 
degli aumenti di stipendio: 
in media 100 euro in più 
sulla retribuzione fissa (re-
cupero dell'inflazione), cui 
vanno aggiunte altre inden-
nità, come per esempio 
quella prevista «ad hoc» per 
la presidenza del consiglio 
(250 euro medi), e quelle 
legate al recupero di una 
maggiore produttività attra-
verso una ri-organizzazione 
del lavoro degli uomini di 
palazzo Chigi (nuova riclas-
sificazione delle categorie 
funzionali dei dipendenti e 
delle connesse posizioni e-
conomiche). Ma il contratto 
prevede anche una serie di 
novità nelle norme discipli-
nari applicabili ai dipenden-

ti della presidenza del con-
siglio. Per esempio, saranno 
sanzionabili disciplinarmen-
te «i fatti e comportamenti 
tesi all'elusione dei sistemi 
di rilevamento elettronici 
della presenza e dell'orario 
o manomissione dei fogli di 
presenza o delle risultanze 
anche cartacee degli stessi. 
Tale sanzione si applica an-
che nei confronti di chi a-
valli, aiuti o permetta tali 
atti o comportamenti». In-
somma, nel Ccnl entra per 
la prima volta la norma 
blinda-tornelli. Ma Brunet-
ta, con il Ccnl della presi-
denza del consiglio, cavalca 
anche un altro suo cavallo 
di battaglia, e cioè quello 
del contenimento della spe-
sa pubblica. Un risultato che 
cerca di ottenere da una par-
te imponendo la riduzione 
del ricorso alle ore di stra-
ordinario («Le prestazioni 
di lavoro straordinario sono 
rivolte a fronteggiare situa-
zioni di lavoro eccezionali 
e, pertanto, non possono es-
sere utilizzate come fattore 

ordinario di programmazio-
ne del tempo di lavoro e di 
copertura dell'orario di lavo-
ro»). I risparmi ottenuti da 
questa previsione andranno 
ad alimentare il Fondo uni-
co della presidenza le cui 
risorse servono a incentiva-
re i «migliori». Dall'altra 
parte, il contratto spinge i 
dipendenti pubblici, ovvia-
mente in piccola parte, a 
trasformare il loro posto da 
fisso in part-time. «In fase 
di prima applicazione del 
presente Ccnl, l'amministra-
zione si impegna a consenti-
re, fino ad un massimo del 
3% del personale, la tra-
sformazione del rapporto di 
lavoro da tempo pieno a 
tempo parziale con riduzio-
ne del 5% della prestazione 
lavorativa, nel rispetto dei 
contingenti previsti dalla 
legge n. 662 del 1996», si 
legge nell'intesa. 
 

Roberto Miliacca 
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IL RETROSCENA 

Ma sul ripristino dei soldi tagliati Tremonti non firma 
Niente via libera al decreto della Funzione pubblica di restituzione dei 530 mi-
lioni di integrativo 
 

ra il 27 maggio scor-
so e il ministro della 
funzione pubblica, 

Renato Brunetta, dettava 
alle agenzie: «Entro la pros-
sima settimana sarà pronto 
il decreto sui criteri per il 
recupero delle risorse taglia-
te dalla manovra economi-
ca». Si tratta di circa 530 
milioni, quelli che la Finan-
ziaria estiva del 2008 messa 
a punto dal ministro dell'e-
conomia, Giulio Tremonti, 
decurtava dai fondi della 
contrattazione integrativa, 
principalmente di ministeri, 
enti pubblici non economici 
e agenzie fiscali. E che 
Brunetta, in una lunga trat-
tativa con i sindacati, si è 
poi impegnato a restituire. 
Anzi, la promessa di toglie-
re le mani dalle tasche dei 
lavoratori pubblici -in ballo 
tra i 2 e i 3 mila euro annui 
a testa- era stata uno dei pi-
lastri della pax sui contratti 
sottoscritta con Cisl, Uil e 
Ugl a Palazzo Chigi. Sede, 
questa, preferita a Palazzo 
Vidoni, dove è allocato il 

dicastero di Brunetta, a sot-
tolineare la valenza politica 
dell'intesa. Ma già allora 
qualcuno notò che sul pro-
tocollo mancava la contro-
firma del Tesoro. Si era pe-
rò a febbraio e, tutto som-
mato, il tempo per trovare le 
risorse necessarie c'era: fino 
al 30 giugno. Il tempo è 
passato, ma il decreto a ieri 
non è stato firmato. Smarri-
to nelle stanze di via XX 
Settembre, affossato dalle 
contrarierà di Tremonti che, 
nella partita di contenimen-
to della spesa pubblica, di 
scovare coperture per nuovi 
fondi non ne vuole sentir 
parlare. L'Economia non si 
smossa neanche davanti alla 
proposta della Funzione 
pubblica di sbloccare gli 
integrativi almeno per que-
gli enti che hanno nei propri 
bilanci i fondi necessari, 
come gli istituti previden-
ziali: si tratterebbe di dare 
in questo caso il via libera a 
una diversa allocazione di 
risorse già esistenti e non a 
finanziamenti nuovi. Non 

c'è stato niente da fare. Alla 
data del 30 giugno non vi 
era traccia del decreto. Mol-
te speranze in verità si erano 
concentrate sul decreto leg-
ge fiscale, il Tremonti ter. 
Ma nell'ultima versione del 
provvedimento, inviata per 
la pubblicazione in Gazzetta 
Ufficiale, non pare esserci 
nessun riferimento ai fondi 
per la contrattazione inte-
grativa. A questo punto per 
Brunetta si prospetta un'e-
state non facile. Nella parti-
ta giocata con i sindacati, 
quella promessa di ripristino 
valeva molto. Ne sono ben 
consapevoli dalla parti di 
via Lucullo a Roma, sede 
del sindacato guidato Luigi 
Angeletti, ma soprattutto a 
via Po, dove ci sono gli uf-
fici nazionali della Cisl. E 
dove si racconta di un Raf-
faele Bonanni letteralmente 
su tutte le furie. Se Brunetta 
non porta a casa il decreto, 
c'è la piena consapevolezza 
che i problemi ci saranno 
soprattutto per casa Cisl, 
che tanto si è spesa presso i 

dipendenti pubblici per non 
fare guerra al governo. 
Marcando con la linea del 
dialogo la propria strategia 
e segnando così la rottura 
con Cgil di Guglielmo Epi-
fani. Le prime controrea-
zioni non si sono fatte at-
tendere: ieri la Cisl-
funzione pubblica ha pro-
clamato l'indizione di as-
semblee di protesta a tappe-
to in tutti gli enti interessati 
dal taglio, sin dalla prossi-
ma settimana. «Recuperare i 
soldi per la produttività è un 
passaggio indispensabile 
non solo per le 300 mila 
famiglie dei lavoratori coin-
volti che rischiano di veder 
tagliati i propri bilanci, ma 
anche per i conti pubblici e 
per i cittadini che pagano le 
tasse», scandisce il segreta-
rio della Cisl-Fp, Giovanni 
Faverin. E c'è chi giura, co-
noscendo bene il carattere 
di Bonanni, che siamo solo 
agli inizi. 
 

Alessandra Ricciardi 
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Dopo la tripla fiducia sul ddl oggi la camera convertirà in legge le 
norme sulla sicurezza 

Ecco ronde e reato di clandestinità 
La cittadinanza costa 200 . Affitto a irregolari, c'è il carcere 
 

hi entra in Italia o vi 
soggiorna clandesti-
namente commette 

un reato. Per avere la citta-
dinanza si dovrà pagare una 
tassa di 200 euro. La per-
manenza nei centri di iden-
tificazione ed espulsione 
potrà arrivare fino a sei me-
si. Le ronde diventeranno 
legali. Sono alcune delle 
misure per contenute nel ddl 
sicurezza che il governo ha 
blindato con tre fiducie al 
senato per mantenere il te-
sto della camera e convertir-
lo in legge. Due sono state 
votate ieri, la terza lo sarà 
oggi, quando avverrà dun-
que la conversione in legge. 
L'articolo 21 del ddl intro-
duce nell'ordinamento il 
reato di «ingresso e sog-
giorno illegale nel territorio 
dello Stato». I clandestini 

non rischiano l'arresto, ma 
si vedranno infliggere u-
n'ammenda dai 5 mila ai 10 
mila euro, con espulsione 
immediata. La norma rende-
rà obbligatorio denunciare i 
clandestini all' autorità giu-
diziaria tranne che per i me-
dici e i presidi per i quali è 
stata prevista un'apposita 
deroga. Per avere la cittadi-
nanza si dovranno pagare 
200 euro. Per il permesso di 
soggiorno invece la tassa 
sarà fissata dai ministeri 
dell'interno e dell'economia 
tra gli 80 e i 200 euro. Si 
rischia il carcere fino a 3 
anni se si da' in alloggio o si 
affitta anche una stanza a 
stranieri che risultino irre-
golari al momento della sti-
pula o del rinnovo del con-
tratto di locazione. Ma ci 
deve essere un ingiusto pro-

fitto. Associazioni di citta-
dini (ronde) potranno pattu-
gliare il territorio e segnala-
re alle forze dell'ordine si-
tuazioni di disagio sociale o 
di pericolo. Saranno iscritte 
in elenchi e dovranno essere 
formate prioritariamente da 
ex agenti. I senza fissa di-
mora saranno schedati in 
apposito registro istituito 
presso il Viminale. Mentre 
chi insulta un pubblico uffi-
ciale rischia fino a tre anni 
di carcere. Ma se si risarci-
scono agente ed ente a cui 
questo appartiene, il reato si 
estingue. Nessuna condanna 
se è il pubblico ufficiale ad 
aver commesso atti arbitra-
ri. Relativamente al 41-bis 
la detenzione si allunga di 
altri quattro anni. Si preve-
dono carceri «ad hoc» per i 
boss preferibilmente sulle 

isole. Più difficile per loro 
comunicare anche con l'e-
sterno. Anche i «gorilla» 
che vigilano fuori da pub e 
discoteche dovranno avere 
particolari requisiti (li deci-
derà il Viminale) e avranno 
presto un loro albo. E un 
albo ad hoc lo avranno an-
che gli amministratori giu-
diziari. Per partecipare alle 
gare d'appalto i costruttori 
dovranno denunciare ogni 
tentativo di estorsione ai 
propri danni. Basterà che un 
pentito, anche in un altro 
procedimento, sostenga che 
ci sia stata un'estorsione 
senza conseguente denun-
cia, che l'estromissione dal-
la gara dell'imprenditore è 
assicurata. 

 
Sicurezza, ecco che cosa cambia 
 

IMMIGRAZIONE 
 

Clandestinità 
Il ddl introduce il reato di clandestinità: è punito con un’ammenda che va dai 5 mila ai 10 mila euro lo straniero che, 
violando la legge, fa ingresso o si trattiene nel territorio dello stato. Inoltre, previsto il carcere per chiunque, a titolo o-
neroso, al fine di trarre ingiusto profitto, dà alloggio ovvero cede, anche in locazione, un immobile a uno straniero che 
sia privo di titolo di soggiorno al momento della stipula o del rinnovo del contratto di locazione, è punito con la reclu-
sione da sei mesi a tre anni. Dal testo sono sparite le norme sui cosiddetti medici spia. Resta invece la norma sulla ne-
cessità di essere in regola con i documenti per accedere agli uffici pubblici. 
 
Cie 
Viene prolungata fino a 180 giorni la possibilità di trattenimento degli irregolari nei Centri di identificazione ed espul-
sione. In caso di mancata cooperazione al rimpatrio da parte del paese terzo interessato o nel caso di ritardi per ottenere 
la documentazione necessaria il questore può chiedere una prima proroga di 60 giorni di questo periodo, cui se ne può 
aggiungere una seconda. Fondo rimpatri - Viene istituito presso il ministero dell'Interno un fondo rimpatri per finanzia-
re le spese per il rimpatrio degli stranieri verso i paesi di origine. 
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Tassa di soggiorno 
La richiesta di rilascio e di rinnovo del permesso di soggiorno è sottoposta al versamento di un contributo il cui importo 
è fissato da un minimo di 80 a un massimo di 200 euro con decreto del ministro dell’economia di concerto con il mini-
stro dell’interno che stabilirà anche le modalità del versamento. Il rinnovo del permesso deve essere chiesto dallo stra-
niero al questore della provincia in cui dimora, almeno 60 giorni prima della scadenza. Per l’acquisto della cittadinanza 
il contributo da versare allo stato è di 200 euro. Il coniuge straniero di un cittadino italiano può acquisire la cittadinanza 
quando, dopo il matrimonio, risieda legalmente da almeno due anni nel territorio della repubblica, oppure dopo tre anni 
dalla data del matrimonio se risiede all’estero. 
 
Accordo di integrazione 
Entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della legge vengono stabiliti con regolamento - su proposta del presiden-
te del consiglio e del ministro dell’interno, di concerto con i ministri dell’istruzione e del welfare - i criteri e le modalità 
per la sottoscrizione, da parte dello straniero, contestualmente alla presentazione della domanda di rilascio del premesso 
di soggiorno, di un accordo di integrazione, articolato per crediti, con l’impegno a sottoscrivere specifici obiettivi di in-
tegrazione, da conseguire nel periodo di validità del permesso di soggiorno. La firma dell’accordo è condizione neces-
saria per il rilascio, la perdita totale dei crediti determina la revoca del soggiorno e l’espulsione dello straniero; per inte-
grazione si intende «quel processo finalizzato a promuovere la convivenza dei cittadini italiani e di quelli stranieri, con 
il reciproco impegno a partecipare alla vita economica, sociale e culturale della società» nel rispetto dei valori della Co-
stituzione. 
 

CRIMINALITÀ 
 

Giro di vite sul regime del carcere duro per i boss della criminalità organizzata. Il pacchetto sicurezza vincola gli im-
prenditori a denunciare il «pizzo», manda a casa non solo i sindaci e i consigli comunali in odor di mafia, ma anche i 
singoli dirigenti amministrativi, se collusi. 
 
Obbligo denuncia pizzo 
Gli imprenditori devono denunciare le richieste di pizzo che subiscono. Se non lo fanno vengono esclusi dalla possibili-
tà di partecipare alle gare di appalto (a meno che non ricorrano le cause di esclusione di responsabilità previste dalla 
legge del 1981). La responsabilità dell’imprenditore omertoso «deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rin-
vio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nei tre anni antecedenti alla pubblicazione del bando e deve esser 
comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della repubblica 
procedente all’autorità» per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, che deve curare la pubblica-
zione della comunicazione sul sito dell’osservatorio.  
 
41-bis 
Aumenta a quattro anni la durata del carcere duro per chi è accusato di mafia e si sposta la competenza funzionale per i 
ricorsi al tribunale di sorveglianza di Roma in modo da garantire omogeneità di giudizio su tutto il territorio nazionale. I 
detenuti sottoposti a regime speciale saranno ristretti all'interno di istituti a loro esclusivamente dedicati, per lo più sulle 
isole. I colloqui con i familiari saranno sempre registrati; quelli telefonici saranno possibili solo se non vi saranno collo-
qui personali. Saranno ridotti a tre gli incontri settimanali con i difensori e a maggiori restrizioni sarà sottoposta anche 
la permanenza all'aperto. Infine, viene punito con il carcere da uno a quattro anni chiunque consenta ad un detenuto sot-
toposto al 41-bis di comunicare con altri. 
 
Poteri antimafia 
Il procuratore nazionale antimafia manterrà i poteri di intervento nei procedimenti, che la legge attualmente gli attribui-
sce. Dal ddl è stata soppressa la norma (comma 2, articolo 2) che di fatto ne prevedeva una sorta di limitazione e che lo 
stesso procuratore nazionale antimafia aveva criticato durante la sua audizione in commissione giustizia. 
 
Enti locali e infiltrazioni mafiose 
A fianco alla responsabilità degli organi elettivi si introduce quella degli organi amministrativi e si stabilisce anche che 
con decreto del ministro dell’interno, su proposta del prefetto, può essere sospeso dall’incarico chiunque, direttore gene-
rale, segretario comunale o provinciale, funzionario o dipendente a qualsiasi titolo dell’ente locale abbia collegamenti 
con la criminalità organizzata, anche quando non si proceda allo scioglimento del consiglio comunale o provinciale. 
 
Prefetto ai cantieri 
Per prevenire infiltrazioni mafiose nei pubblici appalti il prefetto può disporre accessi e accertamenti nei cantieri delle 
imprese interessate. 
 
Albo amministratori giudiziari 
Nasce l’albo nazionale degli amministratori giudiziari per l’amministrazione dei beni sequestrati alla criminalità. 
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Money transfer 
Si intensificano i controlli sul trasferimento di valuta per contrastare il riciclaggio anche ai fini di finanziamento al ter-
rorismo. Gli agenti di attività finanziaria che prestano servizi di pagamento nella forma dell'incasso e del trasferimento 
fondi acquisiscono e conservano per dieci anni copia del titolo di soggiorno se il soggetto che ordina l’operazione è cit-
tadino extracomunitario. La cancellazione dall’elenco degli agenti è la sanzione per chi non ottempera a quest’obbligo. 
 

SICUREZZA PUBBLICA 
 

Il provvedimento legalizza le associazioni ormai note come «ronde», costituite da privati cittadini. Ripristina il reato di 
oltraggio a pubblico ufficiale, punisce fino a tre anni di reclusione chi impiega minorenni nell'accattonaggio, sanziona 
gli imbrattatori della cosa altrui, e consente l’uso - introdotto dal Senato - di bombolette spray al peperoncino per 
l’autodifesa. 
 
Oltraggio a pubblico ufficiale 
Viene reintrodotto il reato abrogato con la legge 25 giugno 1999. La pena è la reclusione fino a tre anni. 
 
Le ronde 
Gli enti locali possono avvalersi della collaborazione delle associazioni di cittadini al fine di segnalare agli organi di po-
lizia locale eventi che possono arrecare danno alla sicurezza urbana ovvero situazioni di disagio sociale. I sindaci si av-
valgono in via prioritaria di quelle associazioni costituite fra gli appartenenti in congedo alle forze dell’ordine, forze 
armate e altri corpi dello stato. Le associazioni sono iscritte in apposito elenco, a cura del prefetto. Sarà un decreto del 
ministro dell'Interno a disciplinare i requisiti necessari. 
 
Bombolette spray 
Sì all’uso delle bombolette spray al peperoncino da utilizzare per autodifesa. Un regolamento del ministro dell'interno 
di concerto con il ministro del lavoro, salute e politiche sociali disciplina le caratteristiche tecniche e il contenuto dei 
dispositivi di autodifesa. 
 
Albo dei buttafuori 
Nasce l’albo degli addetti alla sicurezza dei locali pubblici che dovranno rispondere ai requisiti stabiliti da un decreto 
del ministro dell’interno. L’elenco è tenuto dal prefetto competente per territorio. 
 
Registro dei clochard 
Nasce il registro dei senza fissa dimora presso il ministero dell’interno. 
 
Stragi del sabato sera 
Giro di vite per chi si mette alla guida ubriaco o drogato. Viene istituito un fondo contro «l’incidentalità notturna» che 
servirà all'acquisto di materiali, attrezzature e mezzi per le forze di polizia e per campagne di sensibilizzazione e forma-
zione degli utenti della strada. Per chi si mette alla guida sotto effetto di stupefacenti scatta la revoca della patente e la 
sospensione del certificato di abilitazione professionale per la guida di motoveicoli e del certificato di idoneità alla gui-
da di ciclomotori o divieto di conseguirli, per un periodo fino a tre anni. 
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La Consulta salva le norme del 2000 e del 2008 dalle obiezioni delle 
province autonome 

La pubblica sicurezza ai sindaci 
Sui provvedimenti d'urgenza nessuna invasione di campo 
 

rovince a statuto spe-
ciale, i provvedimenti 
urgenti di pubblica 

sicurezza restano in mano ai 
sindaci. Hanno infatti supe-
rato il vaglio dei giudici di 
Palazzo della consulta le 
obiezioni mosse dalla Pro-
vincia autonoma di Trento e 
Bolzano ad alcune norme 
che attribuiscono al sindaci 
poteri di sicurezza pubblica. 
In particolare con la senten-
za n. 196 di ieri la Corte co-
stituzionale ha dichiarato 
infondata la questione sol-
levata in riferimento dell'art. 
6 del decreto-legge 23 mag-
gio 2008 n. 92 (Misure ur-
genti in materia di sicurezza 
pubblica), convertito in leg-
ge, con modificazioni, dalla 
legge 24 luglio 2008, n. 
125, e dell'art. 54 del decre-
to legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. La preoccupa-
zione espressa dalla provin-
cia era quella che i poteri in 

materia di sicurezza attri-
buiti al proprio presidente 
potessero in qualche modo 
sovrapporsi con quelli con-
feriti dai provvedimenti le-
gislativi sospettati di inco-
stituzionalità al sindaco. In 
vari passi della sentenza i 
giudici hanno precisato che 
non si corre questo rischio e 
che i provvedimenti d'ur-
genza sono da tenere sepa-
rati rispetto alle normali de-
cisioni sulla sicurezza. Fra 
l'altro la Corte aveva già da 
tempo escluso che le Pro-
vince autonome di Trento e 
Bolzano fossero titolari di 
competenze proprie in ma-
teria di ordine pubblico e 
sicurezza «interpretando 
l'art. 20 dello statuto regio-
nale, anche sulla base di 
quanto stabilito nelle relati-
ve norme di attuazione nel 
senso che le attribuzioni ivi 
previste sono conferite ai 
Presidenti delle Giunte pro-

vinciali nella loro veste di 
ufficiali del Governo centra-
le». Ecco perché è stata re-
spinta la pretesa della Pro-
vincia autonoma di Bolzano 
di farne scaturire la titolarità 
di un potere legislativo in 
materia. Lo stesso art. 3 del 
dpr n. 526 del 1987 «non ha 
mutato la natura dei poteri 
conferiti ai Presidenti delle 
Province, che restano spe-
ciali funzioni amministrati-
ve statali loro attribuite, 
senza che da ciò possa de-
dursi, con una sorta di pa-
rallelismo invertito fra fun-
zioni amministrative e legi-
slative, la titolarità di un po-
tere legislativo della Pro-
vincia in materia di sicurez-
za pubblica, tale da impedi-
re il mutamento della legi-
slazione statale in materia». 
Ma non solo. Sul fronte del-
le norme che conferiscono 
al sindaco il potere di emet-
tere provvedimenti per re-

golare gli orari di apertura 
dei negozi la Consulta ha 
sottolineato come una delle 
maggiori innovazioni intro-
dotte dall'art. 6 del dl n. 92 
del 2008 nella previgente 
legislazione vi è la possibi-
lità riconosciuta ai Sindaci 
dall'attuale art. 54 del testo 
unico degli enti locali non 
solo di emanare ordinanze 
urgenti, ma anche di adotta-
re provvedimenti di ordina-
ria amministrazione a tutela 
di esigenze di incolumità 
pubblica e sicurezza. È evi-
dente che, ove tale ultimo 
potere dovesse essere riferi-
to anche alla disciplina de-
gli orari degli esercizi 
commerciali questo verreb-
be a sovrapporsi alle com-
petenze provinciali. 
 

Debora Alberici 
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CALABRIA 

Sistema Co, parte il nodo regionale 
 

 partire dal prossi-
mo 9 luglio sarà at-
tivo anche il domi-

nio autonomo della regione 
Calabria per l'invio delle 
comunicazioni obbligatorie 
relative ai rapporti di lavoro 
(il sistema Co). Lo rende 
noto un comunicato del mi-
nistero del lavoro di ieri. La 
novità sarà anticipata da una 
temporanea inutilizzabilità 

del sistema informatico Co 
attualmente in uso. In parti-
colare il sistema Co (il do-
minio transitorio a disposi-
zione delle regioni che non 
hanno ancora attivato il 
proprio nodo telematico re-
gionale, tra cui la Calabria) 
non sarà disponibile per gli 
utenti della regione Calabria 
nel periodo che va dalle ore 
8.00 di lunedì 6 luglio fino 

alle ore 10.00 di giovedì 9 
luglio. Saranno dunque so-
spesi gli accessi ed i sogget-
ti interessati, pertanto, per 
l'invio delle comunicazioni 
di assunzione dovranno av-
valersi della modalità carta-
cea utilizzando il modello 
Unificato Urg che andrà tra-
smesso al fax server del mi-
nistero del lavoro, che ri-
sponde al numero di telefo-

no verde 848 800 131. A 
partire dalle ore 10.00 del 9 
luglio, gli utenti della regio-
ne Calabria dovranno utiliz-
zare il dominio regionale 
autonomo che sarà accessi-
bile dall'indirizzo 
www.co.aziendacalabrialav
oro.it. 
 

Carla De Lellis 
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La risoluzione dell'Agenzia in risposta a un quesito dei piccoli comu-
ni 

Gestione immobili con Iva 
La condizione è che la p.a. punti a fare introiti 
 

attività di gestione 
del patrimonio 
immobiliare degli 

enti locali può rientrare nel 
campo di applicazione del-
l'Iva, essendo considerata a 
tal fine attività economica 
anche lo sfruttamento di be-
ni per ricavarne introiti sta-
bili. È quanto ha osservato 
l'Agenzia delle entrate nella 
risoluzione n. 169 del 1° 
luglio 2009, rispondendo al 
quesito dell'associazione 
nazionale dei piccoli comu-
ni d'Italia (Anpci), che chie-
deva di conoscere il tratta-
mento applicabile all'attività 
in questione, svolta dagli 
enti attraverso diverse mo-
dalità, quali contratti di lo-
cazione, atti di natura com-
plessa costituiti da un atto 
unilaterale e da una conven-
zione volta a disciplinare il 
rapporto tra i contraenti ed 
atti di affidamento a terzi. 
La pronuncia testimonia il 
mutamento di indirizzo, ri-
spetto alla risalente prassi 
precedente, maturato alla 
luce della normativa comu-
nitaria e dell'insegnamento 
della corte di giustizia Ue. 
Con circolare n. 8/1993, in-
fatti, era stato ritenuto che 
l'attività degli enti non com-
merciali concernente la lo-
cazioni di beni immobili, 
comunque acquisiti nel-
l'ambito delle finalità istitu-
zionali, non fosse idonea di 
per sé a radicare la soggetti-

vità passiva ai fini dell'Iva, 
concretizzando l'utilizzazio-
ne di tali beni ai fini della 
riscossione di canoni solo 
una modalità di godimento 
di beni patrimoniali e non 
esercizio di attività com-
merciale. Neppure l'esisten-
za di un'apposita struttura 
organizzata di persone e di 
beni nell'ambito dell'ente 
locale, con compiti di am-
ministrazione del proprio 
patrimonio immobiliare, se-
condo la circolare, poteva 
conferire all'attività stessa 
natura commerciale, in 
quanto trattasi pur sempre 
di attività strumentale per 
conseguire la naturale frut-
tuosità degli immobili. Nel-
la risoluzione di ieri viene 
anzitutto osservato, in via 
generale, che la cessione di 
beni immobili e la locazione 
degli stessi integrano il pre-
supposto oggettivo di appli-
cazione dell'Iva, ai sensi de-
gli articoli e e 3 del dpr 
633/72. Quanto al presup-
posto soggettivo, necessario 
per l'imposizione, l'art. 4 
prevede che per gli enti non 
commerciali si considerano 
effettuate nell'esercizio di 
imprese soltanto le cessioni 
di beni e le prestazioni di 
servizi fatte nell'esercizio di 
attività commerciali o agri-
cole, ossia nello svolgimen-
to delle attività di cui agli 
artt. 2135 e 2195 c.c., anche 
se non organizzate in forma 

di impresa, oppure nello 
svolgimento di attività, or-
ganizzate in forma d'impre-
sa, dirette alla prestazione di 
servizi che non rientrano 
nell'art. 2195. L'Agenzia 
ricorda poi di avere chiarito, 
con risoluzione n. 286/2007, 
che l'attività è organizzata 
in forma d'impresa quando 
implica la predisposizione 
di un'apposita organizzazio-
ne di mezzi e risorse fun-
zionali all'ottenimento di un 
risultato economico ovvero 
l'impiego e il coordinamen-
to del capitale per fini pro-
duttivi nell'ambito di un'o-
perazione di rilevante entità 
economica. Come chiarito 
dalla cassazione, la qualifi-
ca di imprenditore può inol-
tre sussistere anche in caso 
di compimento di un solo 
affare, in considerazione 
della sua rilevanza econo-
mica e della complessità 
delle operazioni in cui lo 
stesso si articola; non è 
neppure necessario, a tal 
fine, che la funzione orga-
nizzativa dell'imprenditore 
costituisca un apparato 
strumentale fisicamente 
percepibile, potendo essa 
limitarsi esclusivamente al-
l'impiego di mezzi finanzia-
ri. In base alla direttiva n. 
112 del 2006, tuttavia, co-
stituisce attività economica, 
agli effetti dell'Iva, anche lo 
sfruttamento di un bene ma-
teriale o immateriale per 

ricavarne introiti aventi ca-
ratteri di stabilità. Per veri-
ficare tale finalità, occorre 
considerare, secondo la giu-
risprudenza della corte Ue, 
il complesso dei dati che 
caratterizzano il caso speci-
fico e, in particolare, la na-
tura del bene, tenendo pre-
sente che il fatto che un be-
ne si presti ad uno sfrutta-
mento esclusivamente eco-
nomico basta, di regola, per 
far ammettere che il pro-
prietario lo utilizza per e-
sercitare attività economi-
che e, quindi, per realizzare 
introiti aventi carattere di 
stabilità. La stessa corte, 
riguardo alla locazione di 
un bene, ha precisato che la 
durata effettiva della loca-
zione, l'entità della clientela 
e l'importo degli introiti 
possono essere presi in con-
siderazione al fine di stabili-
re se lo sfruttamento del be-
ne avvenga allo scopo di 
realizzare introiti stabili. Ne 
discende, conclude la riso-
luzione, che anche l'attività 
di gestione del patrimonio 
immobiliare da parte degli 
enti locali può rilevare agli 
effetti dell'Iva se integra, 
secondo i criteri richiamati, 
lo svolgimento di un'attività 
commerciale, circostanza, 
questa, che implica un ac-
certamento di fatto. 
 

Franco Ricca 
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Si della Camera al ddl sviluppo che torna ora al Senato per l'approva-
zione definitiva 

Ok al nucleare e alla class action 
Polizze auto poliennali. Contraffazione: sei anni di carcere 
 

ia libera dell'aula 
della camera al ddl 
sviluppo che segna 

il ritorno dell'Italia al nucle-
are. E sancisce l'arrivo sen-
za retroattività della class 
action. I voti a favore sono 
stati 254, i contrari 205, e 
25 gli astenuti. Ad espri-
mersi contro il provvedi-
mento: il Pd e l'Idv. Ha scel-
to l'astensione l'Udc. Ora il 
ddl torna al Senato per il via 
libera definitivo. Rispetto al 
testo approvato dall'esecuti-
vo circa un anno fa, il ddl 
sviluppo, durante i tre pas-
saggi parlamentari, è quasi 
raddoppiato, passando da 33 
a 64 articoli. Tocca ora a 
Palazzo Madama dare il via 
libera definitivo e il ddl 
giungerà in dirittura d'arrivo 
a oltre dieci mesi dallo stral-
cio dalla manovra estiva del 
2008 varata dal governo 
Berlusconi. Tra le principali 
misure ci sono: il ritorno 
dell'Italia al nucleare, l'arri-
vo della class action (anche 
se non sarà retroattiva ed 
entrerà in vigore non prima 
del gennaio 2010) e il ripri-
stino dei fondi per l'editoria 
(140 milioni in due anni che 
vengono coperti con un au-
mento della Robin tax). Ec-
co le misure principali. 
NUCLEARE - Il governo 
potrà pilotare l'Italia nel ri-
torno al nucleare. Avrà sei 
mesi di tempo per localizza-

re i siti degli impianti, potrà 
definire i criteri per lo stoc-
caggio dei rifiuti radioattivi, 
dovrà individuare le misure 
compensative per le popola-
zioni che saranno interessa-
te dalle nuove strutture. Per 
la costruzione di centrali, è 
noto, saranno necessari an-
ni, ma l'iter sarà velocizza-
to. Viene poi creata una a-
genzia per la sicurezza del 
nucleare. CLASS ACTION 
- È stata modificata la nor-
mativa sulla class action che 
entrerà escludendo quindi la 
possibilità di avviare cause 
collettive da parte dei citta-
dini coinvolti nei crac fi-
nanziari del passato. L'en-
trata in vigore della class 
action, anche se in questo 
provvedimento è prevista al 
primo luglio, è stata postici-
pata, con l'ultimo decreto 
«anti-crisi», al primo gen-
naio 2010. ROBIN TAX 
FINANZIA EDITORIA - 
Ripristinati i fondi per il pe-
riodo 2009-2010. Vale 140 
milioni e viene finanziato 
con un aumento della Robin 
tax: sale dal 5,5 al 6,5% l'I-
res sulle grandi aziende pe-
trolifere. NIENTE PRO-
ROGA TETTO A GAS - 
Salta il tetto che prorogava 
al 2015 il tetto antitrust per 
la distribuzione del Gas, con 
un impatto soprattutto per 
l'Eni che è il maggiore di-
stributori di gas in Italia. 

Rimane l'attuale tetto del 
61% fino a tutto il 2010. Il 
provvedimento, comunque, 
delega il governo a modifi-
care entro un anno la nor-
mativa sui tetti distributivi 
del gas. FERROVIE PRI-
VATE SÌ, MA ITALIANE 
- Il rilascio della licenza per 
il servizio ferroviario di tra-
sporto di passeggeri potrà 
avvenire «esclusivamente 
nei confronti di imprese a-
venti sede legale in Italia o, 
qualora siano controllate, da 
imprese aventi sede all'este-
ro nei limiti dei medesimi 
principi di reciprocità previ-
sti per il rilascio dell'auto-
rizzazione». RIVALUTA-
ZIONE CONTABILE - Le 
società che non adottano 
ancora i principi contabili 
internazionali (Ias) potranno 
rivalutare alcuni titoli, per 
esempio azioni, detenuti in 
modo non permanente, sen-
za dover inviare la prevista 
relazione al collegio sinda-
cale, così come previsto dai 
criteri fissati dalla Consob. 
SCONTI BENZINA A 
REGIONI PETROLIFE-
RE - In arrivo sconti sulla 
benzina per le regioni che 
ospitano impianti di estra-
zione di gas e petrolio. Ar-
riva poi l'obbligo, per gli 
impianti di carburante che 
servono gli autotrasportato-
ri, di comunicare i prezzi al 
ministero dello sviluppo con 

l'obiettivo di fare una map-
pa on-line e favorire la con-
correnza. AEROPORTI E 
LIBERALIZZAZIONI - Il 
grado di liberalizzazione dei 
servizi di terra degli aero-
porti sarà verificato con ca-
denza semestrale da parte 
del ministro delle infrastrut-
ture che dovrà presentare 
una relazione in Parlamen-
to. ASSICURAZIONI 
POLIENNALI - Arrivano 
le polizze poliennali: garan-
tiranno un qualche sconto 
agli automobilisti ma lo vin-
coleranno con un contratto a 
essere assicurati per cinque 
anni con la stessa compa-
gnia. CONTRAFFAZIO-
NE - Inasprite multe e pene 
che possono arrivare fino a 
sei anni di carcere e 50 mila 
euro per le contraffazioni di 
tipo «sistematico». RETI 
D'IMPRESA E BURO-
CRAZIA IMPRESE - È 
stata introdotta l'estensione 
alle reti di imprese delle a-
gevolazioni già previste per 
i distretti industriali. RI-
SPARMI ENERGETICI - 
Accolti due emendamenti 
del Pd che escludono dal 
mercato, gradualmente, gli 
elettrodomestici inferiore 
alla classe A e le lampadine 
ad incandescenza. 
 

Giovanni Galli 
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IL PUNTO 

Firma digitale: nuove regole per agevolare gli operatori 
 

l Dpcm 30/03/2009 con-
tenente le “Regole tec-
niche in materia di ge-

nerazione, apposizione e 
verifica delle firme digitali 
e validazione temporale dei 
documenti informatici” ha 
sostituito il “vecchio” Dpcm 
13/01/2004 quale fonte 
normativa per la digitalizza-
zione dei documenti. Inte-
ressanti, anche se non di-
rompenti, alcune novità 
contenute nel decreto che 
dovrebbero da una parte 
consentire il mantenimento 
di elevati standard di sicu-
rezza con il rafforzamento 
dei poteri del Cnipa, dall'al-
tra favorire gli utenti (im-
prese e professionisti) ridu-
cendo la necessità, in taluni 
casi, di dotarsi di hardware 
e software al fine di apporre 
la firma digitale. Conserva-
zione delle chiavi private 
da parte del Certificatore 
qualificato. La novità più 
importante del decreto, per 
gli utenti del servizio, è 
contenuta nell'articolo 7, 
commi 2 e 3: diventa possi-
bile, per il Certificatore qua-
lificato, la conservazione 
delle “chiavi private” dei 
titolari (quelle usate per l'o-
perazione di generazione 
della firma digitale, nor-
malmente contenute all'in-
terno delle smart card per-
sonali) da effettuarsi su par-
ticolari dispositivi sicuri (gli 
HSM Hardware Security 
Module) che garantiscono la 
possibilità di “firma massi-
va” e che devono essere si-
tuati presso la propria strut-

tura, all'interno di locali a-
deguatamente protetti. Nel 
contempo si garantisce che 
il Certificatore, a seguito 
della generazione della fir-
ma, non possa venire a co-
noscenza degli atti o fatti 
oggetto della sottoscrizione, 
garantendo nel contempo 
che esclusivamente il titola-
re della chiave possa atti-
varne l'uso. In pratica la 
smart card, il lettore di 
smart card ed il software di 
firma (Dike per intenderci, 
per i professionisti che uti-
lizzano i sistemi di firma di 
Infocamere) potranno non 
essere più necessari, venen-
dosi a svincolare l'uso della 
firma digitale dalla disponi-
bilità di tali elementi sul 
proprio Pc. La ratio è che, 
sulla base delle caratteristi-
che del certificato, è possi-
bile modulare i requisiti di 
sicurezza: i certificati di sot-
toscrizione, infatti, possono 
contenere limitazioni d'uso 
e/o di valore del negozio 
giuridico per il quale sono 
attivati. Possiamo avere 
quindi un certificato valido 
solo per la sottoscrizione 
degli atti derivanti dalla ca-
rica ricoperta all'interno del-
l'organizzazione (anch'esse 
riportate all'interno del cer-
tificato) od anche per la sot-
toscrizione di atti che non 
comportano oneri finanziari 
superiori ad un importo li-
mite prescelto. Se si decide 
di utilizzare un certificato 
con forti limiti d'uso può 
essere considerata accettabi-
le la sicurezza fornita da 

una connessione HTTPS 
protetta con autenticazione 
con utente e password, men-
tre in assenza di limitazioni, 
sarà necessario mantenere 
inalterato il concetto di 
“possesso e conoscenza”, 
prevedendo oltre a utente e 
password, l'utilizzo di un 
sistema con smart card (che 
garantisce il “possesso”) 
protetto da Pin (che garanti-
sce la “conoscenza”). Ve-
dremo come i vari Certifica-
tori si muoveranno nei nuo-
vi spazi previsti dalla norma 
fornendo nuovi servizi; si-
curamente l'assenza di di-
spositivi fisici potrebbe fa-
vorire lo sviluppo della fat-
turazione elettronica, della 
conservazione sostitutiva 
dei documenti civilistici e 
fiscali delle imprese. Marca 
temporale unica per più 
documenti. Interessante, 
perché orientato alla ridu-
zione dei costi, l'articolo 43 
chiarisce che è possibile ap-
porre una marca temporale 
ad un documento informati-
co che contiene un'insieme 
di impronte. In pratica, a-
vendo la necessità di appor-
re un riferimento temporale 
opponibile ai terzi a più do-
cumenti, anziché richiedere 
e pagare più marche si può 
realizzare un documento 
contenente le impronte di 
tutti i documenti e quindi 
richiedere una sola marca 
temporale. La novità è che 
in passato era possibile cre-
are un'unica impronta per 
un lotto di più documenti ed 
apporre il riferimento tem-

porale a questa impronta. 
Poiché però tale impronta 
era unica per più documenti 
non era possibile scindere 
uno o più documenti dall'in-
tero lotto senza perdere l'ef-
ficacia della marca stessa. 
Ad esempio se un commer-
cialista che effettuava la 
conservazione sostitutiva 
decideva, per ridurre i costi 
e semplificare la procedura, 
di creare un'unica impronta 
per i libri ed i registri (Libro 
giornale, Registri Iva, Regi-
stro beni ammortizzabili 
ecc.) di tutti i clienti dello 
Studio, apponendovi un'uni-
ca marca temporale, non 
poteva più consegnare ad un 
singolo cliente i propri regi-
stri in quanto l'impronta non 
era relativa a tali registri, 
ma ai registri di tutti i clien-
ti dello Studio. La nuova 
modalità consente, nell'e-
sempio in essere, di creare 
un impronta per ciascun 
cliente dello Studio, di rac-
cogliere tutte le impronte in 
un unico documento e di 
apporvi una sola marca 
temporale. In questo modo 
sarà possibile per il com-
mercialista consegnare a 
ciascun cliente dello Studio 
esclusivamente i propri re-
gistri accompagnati dal do-
cumento contente tutte le 
impronte (compresa quella 
del cliente in essere) e dalla 
marca temporale apposta sul 
suddetto file. 
 

Fabio Giordano 
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IN PARLAMENTO - Prevista oggi l'approvazione definitiva per le 
misure su clandestini e criminalità 

Fiducia al Ddl sicurezza 
Modifiche al Codice penale per frenare gli ingressi irregolari 
 
ROMA - Il Governo incas-
sa al Senato due delle tre 
fiducie poste al disegno 
legge sulla sicurezza. La 
terza fiducia sarà votata og-
gi e poi il ddl sarà votato e 
approvato definitivamente, 
diventando legge dello Sta-
to. Sul piano politico, l'op-
posizione legge il ricorso 
alla fiducia – da quando si è 
insediato, il governo Berlu-
sconi ne ha chieste finora 22 
- come un segno di debolez-
za della maggioranza. Il 
Pdl, invece, replica che in 
questo caso si tratta di se-
gnare l'urgenza dei provve-
dimenti da approvare. Di 
certo, con l'ok al testo entra 
in vigore il reato di clande-
stinità, la norma-bandiera 
degli interventi sull'immi-
grazione. Affiancata da u-
n'altra disposizione molto 
dura, l'estensione fino a 180 
giorni - dagli attuali due 
mesi - della permanenza 
degli immigrati nei Cie 
(centri per l'identificazione 
e l'espulsione). Per ottenere 

la cittadinanza bisognerà 
pagare 200 euro, per il per-
messo di soggiorno e il suo 
rinnovo una cifra, ancora da 
definire, tra gli 80 e i 200 
euro. E il coniuge straniero 
di un cittadino italiano può 
acquisire la cittadinanza 
quando, dopo il matrimonio, 
risiede legalmente da alme-
no due anni nel territorio 
della Repubblica, oppure 
dopo tre anni dalla data del 
matrimonio se è all'estero. 
Rischia poi il carcere fino a 
tre anni chi dà in alloggio o 
affitta anche una sola stanza 
a stranieri risultati irregolari 
al momento della stipula o 
del rinnovo del contratto di 
locazione. Ci deve essere, 
però, anche un «ingiusto 
profitto». Arrivano poi le 
ronde, volute a tutti'i costi 
dalla Lega: sono definite 
associazioni di cittadini che 
potranno segnalare alle for-
ze dell'ordine situazioni di 
disagio sociale o di perico-
lo. Iscritte in elenchi con-
trollati dai prefetti, non po-

tranno essere armate e 
«prioritariamente» dovran-
no essere formate da ex a-
genti. Previsto anche il regi-
stro dei clochard: coloro che 
sono senza fissa dimora sa-
ranno schedati in un elenco 
presso il Viminale. Ci sono 
due ulteriori albi in vista: 
quello dei "buttafuori" e un 
altro per gli amministratori 
giudiziari. Rinasce il reato 
di oltraggio a pubblico uffi-
ciale: si rischia fino a 3 anni 
di carcere, ma se si risarci-
scono agente ed ente di ap-
partenenza il reato si estin-
gue. Inasprite le norme del 
41 bis, che ora prevede una 
detenzione più lunga di 4 
anni. Inoltre, per limitare o 
impedire i poteri di influen-
za dei boss nonostante la 
carcerazione, si stabilisce 
che i detenuti sottoposti al 
41-bis saranno destinati al-
l'interno di istituti a loro e-
sclusivamente dedicati, pre-
feribilmente in aree insulari, 
o comunque all'interno di 
sezioni speciali e separate 

dal resto dell'istituto, custo-
diti da reparti specializzati 
della polizia penitenziaria. 
Legalizzato anche lo spray 
al peperoncino, sul quale 
protesta Enzo Letizia, se-
gretario dell'associazione 
funzionari di Polizia: «Ab-
biamo spiegato al Viminale 
che sono molto pericolosi, 
come dimostrano i casi re-
centi dell'orafa di Arezzo, 
peraltro incinta di otto mesi, 
rapinata da due romeni ar-
mati di spray; e altri quattro 
loro connazionali hanno ag-
gredito due fidanzati a Ber-
gamo in macchina per rapi-
narli, dopo aver spruzzato lo 
spray urticante». Secondo 
Letizia, però, la scelta più 
grave è stata quella di «sot-
trarre 100 milioni al funzio-
namento della Polizia di sta-
to per finanziare la fantasia 
dei sindaci e delle ronde». 
 

Marco Ludovico 
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DALLA CORTE COSTITUZIONALE 

Via libera al sindaco sull'ordine pubblico 
 

ia libera dalla Corte 
costituzionale alle 
ordinanze sindacali 

emesse a tutela della sicu-
rezza urbana. Lo afferma la 
sentenza n.196 di ieri, 1° 
luglio, la quale respinge i 
dubbi su un decreto del mi-
nistro dell'Interno dell'ago-
sto 2008. Il decreto, defi-
nendo l'incolumità e la sicu-
rezza urbana in attuazione 
di misure di sicurezza ur-
genti (articolo 6 del Dl 
92/08), elenca nel dettaglio 
le situazioni in cui i sindaci 
sono autorizzati ad adottare 
provvedimenti di pubblica 
sicurezza e di ordine pub-
blico. Accattonaggio, dan-

neggiamenti, scadimento 
della qualità urbana, incuria, 
occupazioni abusive, intral-
cio alla viabilità e al decorò 
urbano, abusivismo com-
merciale, prostituzione su 
strada sono così diventati 
oggetto di specifiche ordi-
nanze sindacali. In ciò una 
provincia autonoma ha visto 
la possibile invasione di po-
testà legislative primarie, 
affidatele in materia di tute-
la del patrimonio storico-
artistico, paesaggio, viabili-
tà, commercio e altresì in 
materia di pubblica sicurez-
za. La Corte costituzionale, 
pur specificando di non va-
lutare i rapporti tra la sicu-

rezza urbana e la sfera di 
libertà delle persone, chiari-
sce che il decreto del mini-
stro dell'Interno ha a ogget-
to la tutela della sicurezza 
pubblica, intesa come attivi-
tà di prevenzione e repres-
sione dei reati, volta alla 
tutela dei primari interessi 
pubblici sui quali si regge 
l'ordinata e civile conviven-
za nella comunità nazionale. 
Ben possono quindi i sinda-
ci esercitare poteri finalizza-
ti all'attività di prevenzione 
e repressione dei reati, fer-
mo restando il rispetto del 
confine tra l'attività di pre-
venzione e la normale poli-
zia amministrativa, confine 

che potrà essere delimitato 
in sede di controlli giurisdi-
zionali. Trova quindi con-
ferma la legittimità delle 
ordinanze sindacali quali 
quella espressa dal sindaco 
di Roma, Gianni Alemanno, 
in tema di prostituzione sul-
le vie consolari: oltre alla 
sentenza del Tar Lazio 
12222 del dicembre 2008, 
ora anche il giudice delle 
leggi conferma l'utilizzabili-
tà di ordinanze per la tutela 
della convivenza civile. 
 

Guglielmo Saporito 
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WELFARE - Allarme Inps sugli ammortizzatori in deroga 

Indennità con il contagocce 
per le inerzie dei governatori 
PROCESSO ANCORA APERTO/Solo sette regioni hanno sotto-
scritto con l'Istituto le convenzioni che autorizzano l'erogazione del-
le prestazioni 
 

MILANO - L'Inps stringe i 
tempi per il pagamento de-
gli ammortizzatori sociali in 
deroga. A due settimane 
circa dal primo messaggio 
del 15 giugno, l'ente di pre-
videnza, ancora con una no-
ta interna (messaggio n. 
14651 del 30 giugno), lan-
cia l'allarme: migliaia di la-
voratori sono in attesa delle 
indennità. È stato poi pub-
blicato sul sito del ministero 
del Lavoro il decreto inter-
ministeriale del 19 maggio 
scorso sull'accesso all'in-
dennità di disoccupazione 
per le sospensioni dell'atti-
vità lavorativa, conseguenza 
di crisi aziendale o occupa-
zionale: contrazione di 
commesse, perdita di clien-
ti, contrazione degli ordini, 
ma anche ritardati pagamen-
ti oltre 150 giorni in caso di 
appalti o forniture verso la 
pubblica amministrazione 
(legge 2/09). Anche in que-

sto caso, sono interessati i 
dipendenti di imprese non 
destinatarie di aiuti «ordina-
ri» (Cigo, Cigs e mobilità). 
Sul fronte degli ammortiz-
zatori in deroga, la Direzio-
ne centrale prestazioni del-
l'Istituto chiama a raccolta 
le sedi periferiche. E lo fa 
sulla base di alcune consi-
derazioni. La prima: la ne-
cessità di liquidare quanto 
prima, ai lavoratori colpiti 
dalla crisi, le prestazioni a 
sostegno del reddito è reale. 
La seconda: le risorse, gli 
otto miliardi stanziati dal-
l'accordo del 12 febbraio 
scorso tra Governo, Regioni 
e Province, anche. La terza: 
al pagamento della cassa 
integrazione in deroga man-
ca solo un tassello. È infatti 
compito delle regioni dare il 
via libera alla concessione 
dell'ammortizzatore in de-
roga. Ad oggi solo Sarde-
gna, Veneto, Lombardia, 

Friuli Venezia Giulia, Cala-
bria, Toscana e Abruzzo 
hanno sottoscritto la con-
venzione con l'Inps. Intanto 
l'ente è corso ai ripari e ha 
anticipato alcune mensilità. 
Procederà poi alla liquida-
zione delle prestazioni, at-
tingendo in via prioritaria ai 
residui dei decreti di Cigs in 
deroga degli anni passati, 
che saranno resi noti il 6 
luglio. Le risorse saranno 
attinte per il 70% da un 
Fondo nazionale e per il 
30% dai Fondi regionali. 
Per quanto riguarda le pre-
stazioni dal 1° gennaio al 30 
aprile 2009, saranno al 
100% a carico del Fondo 
nazionale, dal momento che 
gli accordi con le Regioni 
decorrono, comunque, dal 
1° maggio 2009. Una volta 
superata la fase iniziale e 
sottoscritte tutte le conven-
zioni Inps-Regioni, prende-
rà avvio la fase due, con una 

procedura telematica che 
provvederà a regolare il 
flusso delle informazioni tra 
aziende, Inps, Regioni e an-
cora Inps. I flussi regola-
menteranno sia l'ipotesi di 
richiesta di anticipazione di 
Cig in deroga all'Inps da 
parte delle aziende sia le 
richieste di Cig in deroga 
alle Regioni da parte delle 
imprese. In entrambi i casi, 
serve un provvedimento au-
torizzativo (successivo al-
l'anticipazione o precedente 
alla liquidazione) della Re-
gione, che deve costituire 
presso l'ente di previdenza 
una riserva finanziaria tri-
mestrale pari al 30% del-
l'importo di sostegno al red-
dito. 
 

Andrea Certi  
Arturo Rossi   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
02/07/2009 

 
 
 

 
 

 26

IL SOLE 24ORE – pag.33 
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE - Istruzioni dal Viminale 
Carte d'identità in scadenza prorogate da un timbro 
VERIFICA IN LOCO/Se un paese estero non riconosce l'estensione 
per la carta elettronica è necessario rivolgersi agli uffici diplomatici 
 
ROMA - La carta di identi-
tà raddoppia il suo periodo 
di validità. I cittadini che 
hanno un documento in via 
di scadenza, emesso cinque 
anni fa, non devono rifarla: 
è sufficiente chiederne il 
rinnovo in Comune. Lo ha 
ricordato il ministero del-
l'Interno in una nota di ieri. 
Il passaggio a dieci anni di 
vita è stato deciso dalla ma-
novra dell'estate scorsa (de-
creto legge 112 del 2008, 
pubblicato sulla «Gazzetta 
Ufficiale» del 25 giugno). 
Tutti i possessori del docu-
mento con valenza quin-
quennale, validi alla data 

del 26 giugno 2009 e la cui 
scadenza è prossima, devo-
no quindi recarsi al comune 
di residenza o di dimora, 
dove sarà apposto un timbro 
sul documento di identità in 
formato cartaceo. Andrà in-
vece rifatto ex novo il "vec-
chio" documento che non è 
in buono stato. Mentre potrà 
chiedere il bollo di proroga 
in qualsiasi momento chi è 
in possesso di una carta di 
identità non in scadenza a 
breve. La cosa diventa più 
complessa per chi ha la car-
ta di identità elettronica. In 
questo caso, infatti, è im-
possibile apporre un timbro, 

dato che la carta elettronica 
è plastificata come una carta 
di credito. Al titolare sarà 
quindi consegnato un certi-
ficato, valido a tutti gli ef-
fetti di legge, che ne attesta 
la proroga e che dovrà esse-
re conservato ed esibito 
contestualmente. Una deci-
sione che ha attirato le criti-
che del presidente dell'A-
duc, Vincenzo Donvito: 
«Per estendere la validità 
della carta elettronica sarà 
necessario portare con sé un 
pezzo di carta dietro, senza 
sapere se all'estero sarà ac-
cettato o no». E a parlare 
del rischio del "non ricono-

scimento" all'estero è lo 
stesso ministero dell'Inter-
no. Il Viminale infatti preci-
sa che se l'Autorità straniera 
non dovesse riconoscere la 
validità di questa certifica-
zione, sarà necessario con-
tattare gli uffici diplomatici 
italiani del luogo. Nessuna 
difficoltà dovrebbe invece 
sorgere con la polizia italia-
na, che è stata avvertita del-
le nuove modalità di appli-
cazione.  
 

N. T. 
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DALLE ENTRATE - Chiarimento all'Anpci 

Iva sui fabbricati dei centri minori 
 

 soggetta a Iva l'attività 
di gestione del patri-
monio immobiliare da 

parte degli enti locali, se 
svolta in forma commercia-
le e questo avviene quando 
esiste una struttura impren-
ditoriale la cui finalità è rea-
lizzare un risultato econo-
mico. Lo hanno precisato le 
Entrate, con la risoluzione 
169 diffusa ieri, in risposta 
a un interpello dell'associa-
zione dei piccoli comuni 
d'Italia (Anpci). L'associa-
zione ha chiesto di conosce-
re il trattamento Iva della 
gestione del patrimonio 
immobiliare di proprietà dei 

piccoli Comuni. L'attività 
viene svolta dagli enti locali 
attraverso atti di locazione, 
compravendita, convenzioni 
e affidamento a terzi. Se-
condo l'Anpci questa attività 
dovrebbe essere soggetta a 
Iva perché svolta con abi-
tualità, sistematicità e con-
tinuità. Per le Entrate, ces-
sione e locazione di immo-
bili rientrano nel campo di 
applicazione dell'Iva. L'arti-
colo 2 del Dpr 633/72, in-
fatti, qualifica cessione di 
beni gli atti a titolo oneroso 
che danno luogo a trasferi-
mento della proprietà o co-
stituzione e trasferimento di 

diritti reali di godimento su 
beni di ogni genere. In base 
all'articolo 3 costituiscono 
prestazioni di servizi le 
concessioni di beni in loca-
zione o affitto, se effettuate 
dietro corrispettivo. Tutta-
via, è necessario verificare 
la natura del soggetto che 
mette in atto un'operazione 
e il fine. E per gli enti non 
commerciali l'assoggetta-
mento a Iva è legato allo 
svolgimento di un'attività 
commerciale. Un ente non 
commerciale è soggetto a 
Iva solo se l'attività viene 
esercitata con «professiona-
lità, organizzazione, siste-

maticità e abitualità». L'A-
genzia richiama una prece-
dente risoluzione (286 del 
2007), con la quale aveva 
chiarito che un'attività si 
può considerare organizzata 
in forma d'impresa quando 
viene creata un'organizza-
zione di mezzi e risorse 
funzionali all'ottenimento di 
un risultato economico. 
Questo requisito ricorre an-
che con un solo affare, ma 
di particolare rilevanza eco-
nomica. 
 

Sergio Trovato 
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Conti pubblici, flop delle entrate 
in sei mesi deficit raddoppiato  
Brunetta ai precari: no ai licenziamenti, nuovi concorsi 
 
ROMA - Un giugno in ros-
so chiude un semestre nega-
tivo per i conti dello Stato. 
Il mese che si è appena con-
cluso, tradizionalmente ric-
co per l’erario, quest’anno 
ha fatto registrare un esito 
assai poco incoraggiante: 
l’avanzo è stato di appena 
6,6 miliardi contro i 15,4 
dello scorso anno. Colpa 
della crisi economica, delle 
spese che corrono, dello 
slittamento a luglio dei ver-
samenti fiscali relativi agli 
"studi di settore", come 
spiega la nota del Tesoro, 
ma anche del gettito 
dell’autotassazione e delle 
numerose scadenze fiscali 
del mese di giugno. Il seme-
stre ha lo stesso segno: il 
fabbisogno dello Stato in 
questo difficile 2009 è rad-
doppiato volando a quota 
49,5 miliardi con un incre-
mento di 25,5 miliardi ri-

spetto ai primi sei mesi del-
lo scorso anno. Il Tesoro in 
una nota attribuisce la cadu-
ta di giugno, oltre che allo 
spostamento dei versamenti, 
anche ad un aumento delle 
spese ed in particolare a 
quelle sugli interessi per il 
debito e al «tiraggio» da 
parte degli enti locali. Altri 
dati sulla crescita della spe-
sa pubblica, ormai una co-
stante dallo scoppio della 
crisi, sono giunti ieri anche 
dall’Istat: nel 2008 c’è stata 
una crescita del 3,6 per cen-
to evidenziando un’accele-
razione rispetto alla crescita 
del 2007 (2,4%). L’inci-
denza sul Pil della spesa è 
aumentata: è passata dal 
48,4 per cento nel 2007 al 
49,3 per cento nel 2008. Per 
il ministro dell’Economia 
Giulio Tremonti le regole di 
Maastricht non devono es-
sere cambiate: «Il patto at-

tuale è assolutamente giu-
sto, funziona, non lo cam-
bierei», ha detto interve-
nendo con Giuliano Amato 
alla presentazione del nuovo 
sito di argomenti economici 
crusoe.it. La difficile situa-
zione economica preoccupa 
i sindacati: il leader della 
Cgil Guglielmo Epifani ha 
annunciato ieri l’idea di 
piazzare dall’autunno un 
gazebo permanente di fronte 
a Palazzo Chigi con la pre-
senza a turno dei delegati 
delle «mille fabbriche in 
crisi» oltre ad una manife-
stazione a Roma. Intanto i 
circa 15 mila precari della 
pubblica amministrazione in 
possesso dei requisiti per la 
regolarizzazione potrebbero 
avere la possibilità di essere 
assunti: dal primo gennaio 
2010 potranno infatti parte-
cipare a concorsi pubblici 
con il 40 per cento dei posti 

vacanti a loro riservati. La 
soluzione è stata annunciata 
dal ministro della funzione 
pubblica Renato Brunetta 
che ha polemizzato con la 
Cgil e ha parlato di «produt-
tori di ansia». «Dimentica il 
ministro che le nostre de-
nunce sono terminate allor-
quando il governo, con de-
creto, è tornato sui suoi pas-
si», ha replicato il segretario 
generale dell’Fp Cgil Carlo 
Podda. Fino ad una settima-
na fa, infatti, una norma fis-
sava al 30 giugno il termine 
ultimo per la stabilizzazione 
dei precari, ma l’ultimo 
consiglio dei ministri ha 
cancellato questa scadenza 
dopo le pressanti proteste 
dei sindacati. 
 

Roberto Petrini 
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Dati allarmanti nel rapporto della fondazione di Violante e Ciampi 
"Italia/Decide"  

Opere pubbliche, le peggiori d’Europa 
dieci volte più lente, tre volte più care  
La Tav italiana costa 38 milioni a km: pesa la compensazione alle 
comunità locali 
 
ROMA - Trent’anni per 
un’autostrada, dieci per una 
centrale elettrica, linee fer-
roviarie costruite a un de-
cimo della velocità e al tri-
plo del costo che nel resto 
d’Europa. È un vero e pro-
prio museo degli orrori il 
rapporto di Italia/Decide 
sulle infrastrutture. Oggi a 
Montecitorio la fondazione 
presieduta da Luciano Vio-
lante, ma che vede come 
presidente onorario il sena-
tore a vita Carlo Azeglio 
Ciampi, presenterà le sue 
conclusioni al presidente 
della Repubblica Giorgio 
Napolitano. A discutere di 
come velocizzare e rendere 
continua l’azione dello Sta-
to ci saranno anche il presi-
dente della Camera Gian-
franco Fini, il ministro 
dell’Economia Giulio Tre-
monti e quello delle Infra-
strutture Altero Matteoli. 
Saranno presentare anche 
delle proposte che «sottrag-
gano il tema delle infrastrut-
ture ai cicli elettorali» e alle 
polemiche di parte. Negli 

ultimi 25 anni si sono co-
struite meno strade, ferrovie 
e altre infrastrutture che nel 
resto d’Europa. In base alla 
classifica del World Eco-
nomic Forum, l’Italia è al 
54esimo posto come dota-
zione complessiva, e se si 
misura la qualità (età, stato) 
finiamo dietro anche a Spa-
gna, Grecia o Irlanda. Non 
dipende dalla quantità di 
denaro speso: «Dal 2005 al 
2008 si sono spesi in opere 
del genio civile, circa 169 
miliardi di euro, poco meno 
della Francia (circa 179 mi-
liardi) e della Germania 
(circa 189 miliardi), mentre 
solo la Spagna ha investito 
218 miliardi. Solo il 46% di 
questi fondi sono serviti a 
nuove opere contro il 60% 
della Germania, il 67,5% 
della Francia e l’82,2% del-
la Spagna». Immani gli 
sprechi: l’alta velocità fer-
roviaria italiana è costata 38 
milioni a Km (con punte di 
96,4 milioni), contro i 10,2 
della Francia e i 9,8 della 
Spagna. Per le autostrade il 

confronto Italia-Spagna è di 
32 milioni a Km contro 14,6 
milioni: «Non stupisce - ri-
leva il rapporto - che mentre 
in Spagna sono entrati in 
esercizio nel periodo 2000-
2005 oltre 2300 chilometri, 
in Italia soli 64 «. Inoltre lo 
studio sottolinea che «gli 
extra costi non sembrano 
dovuti allo svolgimento di 
lavori accessori, né alla 
complessità orografica del 
territorio, ma alla necessità 
di costose compensazioni 
per ottenere l’assenso delle 
comunità locali». Non serve 
l’ennesima riforma, anzi 
proprio l’eccessiva produ-
zione di norme, nazionali e 
locali, aumenta il conten-
zioso e allunga i tempi delle 
autorizzazioni, come dimo-
strano le leggi sulle infra-
strutture energetiche che 
impongono, inascoltate, 
tempi certi alle amministra-
zioni. Il federalismo fiscale 
potrebbe complicare il qua-
dro: «Non bisogna perciò 
ricominciare da capo - si 
suggerisce - ma riconoscere, 

assestare e completare le 
tendenze già in atto». Co-
minciando ad aggiornare la 
legge Obiettivo del 2001 
che ha avuto il merito di se-
gnalare le opere d’interesse 
nazionale, ma ha fallito nel 
tentativo di velocizzare le 
realizzazioni perché si è 
contrapposto al territorio. 
Inoltre si chiede che le ca-
pacità di analisi e pre-
progettazione frammentate 
nei vari ministeri, conflui-
scano nel Cipe e di coinvol-
gere gli enti sin dalle prime 
fasi del progetto. Da cam-
biare completamente il si-
stema delle compensazioni 
limitandole il più possibile. 
Sul fronte finanziario, le 
difficoltà del bilancio pub-
blico possono essere ridotte 
con una migliore organizza-
zione (come un fondo uni-
co) o ovviate cercando 
l’aiuto dell’Ue, degli enti 
locali e soprattutto i privati 
che già cofinanziano il 20% 
dei progetti. 
 

Luca Iezzi 
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Possibili interventi soltanto per le strutture fino a mille metri cubi  

Piano casa, la Liguria frena 
niente ampliamenti sulle coste 
 

l piano casa del governo 
che consente amplia-
menti del 20 per cento 

dei volumi, declinato alla 
ligure riguarderà solo le 
strutture fino a mille metri 
cubi («che corrispondono a 
300 metri quadri»), esclude-
rà zone protette e la quasi 
totalità dei Comuni costieri, 
premierà chi introduce ri-
sparmio energetico e usa 
materiali tradizionali come 
l’ardesia (5 per cento di vo-
lumi in più). L’assessore 
regionale all’urbanistica 
Carlo Ruggeri ha presentato 
alla maggioranza di centro-

sinistra che governa la Li-
guria la proposta di legge 
che la giunta dovrebbe ap-
provare la prossima setti-
mana. Ruggeri ha spiegato: 
«intendiamo mantenere 
l’impegno assunto dalle Re-
gioni italiane con il gover-
no. Il nostro obiettivo è cer-
care di cogliere questa pos-
sibilità di far aumentare del 
20 per cento i volumi 
sull’esistente, come una oc-
casione per riqualificare ri-
spetto al tema del risparmio 
energetico e sulla qualità 
delle costruzioni». Per i 
verdi Cristina Morelli dice 

già: «questo piano è tutto da 
vedere, la Liguria è già una 
delle Regioni più cementifi-
cate d’Italia». Il testo che la 
prossima settimana dovreb-
be andare in giunta prevede 
tra l’altro un "premio" che 
consente di costruire un 10 
per cento di volumi in più 
(oltre al 20 per cento) per 
chi nell’ampliamento mette 
in sicurezza sismica l’intero 
edificio. Un "bonus" di un 5 
per cento in più è previsto 
anche per chi nei borghi uti-
lizza le pietre a vista. Un 
capitolo della proposta di 
legge riguarda in particolare 

i casi esclusi dalle facilita-
zioni: «per esempio - dice 
l’assessore Ruggeri - gli e-
difici che hanno avuto abusi 
gravi già condonati; gli edi-
fici sulle aree demaniali; 
quelli in aree di tutela am-
bientale. I Comuni costieri 
avranno una normativa spe-
cifica perché sono soggetti 
non tanto al fabbisogno fa-
miliare quanto alla pressio-
ne immobiliare. Il nostro 
obiettivo è non aprire varchi 
di speculazione ma rispon-
dere al fabbisogno abitati-
vo». 
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La REPUBBLICA MILANO – pag.V 
 

Il piano casa diventa un rebus 
Formigoni rallenta, il Pdl no  
Le imprese spingono per il sì, allarme della Coldiretti 
 

opo l’appello degli 
ambientalisti a Ro-
berto Formigoni 

perché modifichi il testo del 
piano casa del Pirellone, si 
riaccende la polemica sul 
testo della nuova legge, 
all’esame del consiglio re-
gionale la prossima settima-
na dopo il via libera della 
Commissione regionale 
Territorio previsto per oggi. 
Proprio mentre la giunta di 
Palazzo Marino si appresta 
martedì prossimo dire il suo 
primo sì al piano generale 
del territorio: segno che si 
sta trovando un accordo con 
la Lega, che aveva espresso 
riserve sul futuro delle aree 
dell’Ortomercato e dell’Ip-
podromo. Se il governatore 
frena precisando che dalla 
legge «saranno tagliati fuori 
i centri storici e le zone sot-
toposte a vincoli ambientali 
come i parchi», la sua mag-
gioranza ha invece confer-

mato ieri tutti i suoi emen-
damenti, che in pratica so-
stengono il contrario. A 
cominciare dall’estensione 
della possibilità di demolire 
e ricostruire nei centri stori-
ci anche per capannoni, edi-
fici commerciali o destinati 
al terziario. «Non si può 
sintetizzare il pensiero di 
Formigoni in sole tre frasi - 
insiste il presidente della 
Commissione Territorio 
Giovanni Bordoni del Pdl - 
Sono sufficientemente sca-
fato per sapere che il suo 
pensiero doveva essere 
scritto per intero. Del resto 
lui sa che la scelta della 
giunta regionale di interve-
nire nei centri storici in mo-
do chirurgico non è stata 
casuale. Ha degli obiettivi 
precisi. Non possono dire di 
non essersene accorti. Non 
si potrà costruire nelle ri-
serve naturali, ma in parte 
dei parchi sì. E non capisco 

perché bisognerebbe impe-
dirlo, dato che si potranno 
ampliare solo edifici già e-
sistenti». L’assessore regio-
nale al Territorio Davide 
Boni, che aveva chiesto di 
introdurre il divieto di cam-
bio di destinazione d’uso, 
prende tempo: «I comuni 
non saranno esautorati. Non 
pensiamo che i nostri sinda-
ci non siano in grado di ge-
stire il proprio territorio». 
Di tutt’altro avviso Franco 
Mirabelli del Pd: «Per noi è 
chiaro fin dall’inizio che 
senza l’esclusione di parchi 
e centri storici questa legge 
non avrà il nostro voto». 
Marco Cipriano di Sinistra 
democratica accusa la mag-
gioranza di «balbettare» e 
Formigoni «di fare precisa-
zioni che non corrispondono 
al testo della legge». Divise 
le associazioni di categoria. 
Da una parte Confindustria 
che, con il presidente lom-

bardo Giuseppe Fontana, 
invita a «rendere subito o-
perativo il piano casa per 
rilanciare il settore 
dell’edilizia». D’accordo 
Apilombardia, che definisce 
il piano uno «strumento per 
il rilancio del sistema». 
D’altro lato la Coldiretti 
lombarda lancia un vero e 
proprio allarme. «L’agri-
coltura che svanisce non ha 
un prezzo - denuncia il pre-
sidente Nino Andena - È un 
pezzo di storia e di tradizio-
ne rurale irrecuperabile». In 
mezzo, l’Ordine degli archi-
tetti: «Il progetto di legge è 
condivisibile - sostiene la 
presidente Daniela Volpi - 
Ma molte innovazioni nor-
mative fanno già parte delle 
regole comunali col rischio 
di non produrre l’effetto de-
siderato». 
 

Andrea Montanari 
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La REPUBBLICA MILANO – pag.VII 
 

Ici e Tarsu, caos nei bollettini  
Avvisi di pagamento sbagliati per i proprietari esentati dal 2008 
 

Ici sulla prima 
casa è stata aboli-
ta lo scorso anno 

ma i bollettini di versamen-
to continuano a essere reca-
pitati nelle case dei milane-
si. Lo hanno scoperto alcuni 
contribuenti, invitati da E-
quitalia, la spa che svolge il 
servizio di riscossione per il 
Comune, a pagare un’impo-
sta che non esiste più. «Se 
un bollettino è stato utiliz-
zato in un dato anno, l’anno 
successivo Equitalia lo ri-
spedisce in automatico - 
spiegano dagli uffici comu-
nali - ma questo non equiva-
le a un obbligo di pagamen-
to». Da Equitalia conferma-
no: «Il bollettino viene 
mandato a tutti i contribuen-
ti che finora hanno saldato 
l’Ici». Anche nel 2008, pe-

rò, l’imposta era stata aboli-
ta. «Ma da un anno all’altro 
può cambiare il regime fi-
scale - aggiungono a Equi-
talia - magari c’è chi posse-
deva una prima casa fuori 
Milano e l’ha venduta, tra-
sformando da seconda in 
prima casa l’abitazione mi-
lanese. Prima non era esente 
dall’Ici per l’immobile di 
Milano, ora sì». Inoltre, 
vanno considerati quelli che 
nel 2008 avevano regolato 
l’Ici ancor prima che il go-
verno Berlusconi, insediato 
da poco, l’abolisse. Diffici-
le, però, che siano molti. 
Secondo Equitalia si tratta 
di piccole cifre, «al massi-
mo un migliaio di bollettini 
sbagliati in una città dove 
ne abbiamo spediti 98.000. 
Basta ignorare l’invito e nel 

2010 si verrà cancellati dal-
le liste». Dai bollettini di 
troppo a 450.000 cartelle 
esattoriali che non si vedo-
no. Sono quelle della Tarsu, 
la tassa rifiuti. «Non arriva-
no perché il Comune ha dif-
ferito la scadenza della pri-
ma rata al 31 luglio (la se-
conda scade il 30 settem-
bre), perciò non c’è urgen-
za», dicono a Equitalia. Dal 
Comune precisano che le 
prime cartelle sono in con-
segna dal 24 giugno. «I ri-
tardi però ci sono - obietta 
Sandro Miano, presidente di 
Assoconsumatoritalia - per-
ché il sistema è ancora da 
mettere a punto. La Tarsu 
era saldata dall’amministra-
tore del palazzo, che poi 
l’addebitava con le spese 
condominiali. È solo il se-

condo anno che i cittadini 
provvedono direttamente. 
Quanto all’Ici, nel 2009 il 
governo Prodi aveva previ-
sto un ampliamento della 
fascia esente, portata fino 
alla soglia dei 40.000 euro 
di reddito annuo. I Comuni 
stavano aggiornando il 
database dei contribuenti 
seguendo queste indicazio-
ni, quando è entrato in cari-
ca Berlusconi, decretando 
l’abolizione totale. Il 
database però era stato rivi-
sto con il criterio del gover-
no precedente, quindi gli 
errori potrebbero nascere da 
questo». 
 

Stefano Rossi 
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La REPUBBLICA MILANO – pag.VII 
 

Ridotta a 101 milioni l’entità della presunta truffa organizzata da 
quattro istituti  

Inchiesta sui derivati del Comune 
alleggerito il sequestro alle banche 
 

 circa 400 milioni di eu-
ro in titoli sequestrati 
dalla procura nell’in-

chiesta sulla presunta truffa 
sui derivati, tornano ai legit-
timi proprietari. Al pm Al-
fredo Robledo, invece, sono 
stati «girati» 101 milioni 
depositati su un conto ban-
cario intestato alla procura. 
L’accordo tra il pubblico 
ministero e «Deutsche 
Bank», «Depfa Bank» e 
«Ubs», prevede la restitu-

zione di circa 171 milioni 
sequestrati a fine aprile alle 
tre banche e in contempora-
nea il sequestro di altri 56 
milioni depositati in un con-
to aperto dai tre istituti. La 
somma, 56.173.578 euro, 
sarà depositata sul conto 
corrente dedicato all’inchie-
sta su cui finiranno altri 45 
milioni sequestrati alla 
quarta banca coinvolta, la 
«Jp Morgan», per arrivare a 
un totale di 101 milioni. A 

tanto infatti ammonta il pre-
sunto profitto della truffa 
contestata ai danni di Palaz-
zo Marino. Robledo ha an-
che disposto la nomina di 
un custode giudiziario «del 
cespite in sequestro, nonché 
delle somme maturate a ti-
tolo di interessi». Nell’in-
chiesta sulla presunta truffa 
dei derivati stipulati dal 
Comune con le banche tra il 
2005 e il 2007, ci sono an-
che 14 persone indagate tra 

manager e funzionari dei 
quattro istituti di credito, 
finiti invece sotto inchiesta 
in base alla legge sulla re-
sponsabilità amministrativa 
degli enti. Gli istituti, trami-
te alcuni loro funzionari, 
avrebbero organizzato, se-
condo l’accusa, l’emissione 
di derivati spogliando dolo-
samente Palazzo Marino e 
realizzando profitti illeciti, 
secondo gli inquirenti, per 
circa 100 milioni di euro. 
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La REPUBBLICA PALERMO – pag.III 
 

Al setaccio gli investimenti finanziari di Palazzo d’Orleans  

La Corte dei conti indaga sulla finanza 
creativa c’è un "buco" da 50 milioni  
I bond che hanno garantito liquidità deprezzati a causa del crac dei 
mercati 
 

a finanza creativa 
fatta negli anni scorsi 
dalla Regione rischia 

di travolgere i già fragili 
conti di Palazzo d’Orleans. 
Le obbligazioni messe sul 
mercato che fino al 2007 
hanno avuto ottimi rendi-
menti grazie al buon anda-
mento degli interessi banca-
ri, nel 2008 si sono trasfor-
mate in un boomerang che 
nei prossimi mesi potrebbe 
colpire duramente il bilan-
cio regionale: solo lo scorso 
anno il crollo degli interessi 
è già costato quasi 50 mi-
lioni di euro. Per non parla-
re di altre operazioni di fi-
nanza derivata con garanzie 
affidate prima alla Lehman 
Brothers, banca fallita nella 
crisi dei mercati finanziari 
dello scorso anno, e poi con 
la Royal Bank of Scotland, 
salvata in extremis dal Te-
soro britannico. Di certo c’è 
che nel 2008, a causa del 
crollo dei mercati finanziari 

internazionali, la Regione 
ha avuto uno scambio di in-
teressi negativo per 47,7 mi-
lioni di euro sulle cinque 
linee di credito aperte tra il 
2000 e il 2005 per coprire 
un debito che oggi supera i 
5 miliardi di euro. Un cam-
panello d’allarme, tanto che 
la Corte dei conti nella rela-
zione sul rendiconto ha ac-
ceso i riflettori sulle opera-
zioni di finanza derivata 
sulle quali occorre «un co-
stante e accurato monito-
raggio per evitare pericolose 
ricadute sul bilancio della 
Regione». Tutto nasce in 
particolare da due linee di 
credito aperte nel 2000 con 
bond piazzati sul mercato 
attraverso alcuni pool di 
banche: l’operazione chia-
mata «Archimede» da 670 
milioni di euro fatta dalla 
Merrill Lynch e Banco di 
Sicilia, e l’operazione 
chiamata «Pirandello» da 
568 milioni di euro fatta 

dall’Ubs. Le obbligazioni 
«Archimede» scadono nel 
2010 e quelle «Pirandello» 
nel 2015. Fino al 2007 que-
ste operazioni hanno con-
sentito alla Regione non so-
lo liquidità per chiudere i 
bilanci in pareggio (con un 
debito che secondo la Corte 
dei conti graverà sui bilanci 
dei prossimi 13 anni) ma 
anche incassi da scambi di 
interessi con le banche stes-
se (i cosiddetti swap): nel 
2005 la Regione ha incassa-
to differenziali positivi per 
49 milioni di euro, nel 2006 
per 38 milioni di euro e nel 
2007 per 83 milioni. La cor-
sa si è però fermata brusca-
mente lo scorso anno, a 
causa della crisi internazio-
nale: nel 2008 il differenzia-
le è stato negativo per 47 
milioni di euro. Ai quali oc-
corre aggiungere anche i 
700 mila euro di perdite 
d’interessi su altre tre linee 
di credito con la Cassa de-

positi e prestiti. Ma c’è di 
più: secondo alcune simula-
zioni fatte dai magistrati 
contabili della sezione di 
controllo, il rischio è che 
nel 2009 e nel 2010 i diffe-
renziali diventino ancor più 
negativi con il rischio che 
non solo la Regione dovrà 
rimborsare i bond alla ban-
che come da contratto con 
un interesse del 6 per cento, 
ma dovrà pagare swap ne-
gativi per decine di milioni 
di euro. La Regione con la 
sua finanza creativa si è 
cacciata adesso in un vicolo 
cieco, perché se oggi voles-
se chiudere i contratti a-
vrebbe comunque perdite 
milionarie. La speranza è 
quella che i mercati finan-
ziari si riprendano al più 
presto e rendano redditizi i 
bond regionali, in caso con-
trario il debito è destinato a 
crescere sempre di più. 
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CORRIERE DELLA SERA – pag.26 
 

Nuova legge - Galan: rilanceremo l’edilizia. Il verde Bettin: mezza 
vittoria  

Veneto, via al Piano casa 
Aumenti fino al 40 per cento  
Esclusi i centri storici. Interventi negli edifici non residenziali 
 
MILANO — Da ieri, il 
Veneto è la prima regione 
amministrata dal centrode-
stra ad aver approvato il te-
sto di legge «Intervento re-
gionale a sostegno del setto-
re edilizio e per l’utilizzo 
dell’edilizia sostenibile », 
meglio conosciuto come 
«piano casa», il provvedi-
mento per il rilancio del-
l’edilizia abitativa voluto 
dal governo di Silvio Berlu-
sconi. Dopo le giunte regio-
nali di centrosinistra di To-
scana, Umbria e Emilia-
Romagna (oltre alla provin-
cia autonoma di Bolzano), 
tocca dunque al Veneto. In 
Giunta il confronto è stato 
duro ed è durato più di due 
mesi. Alla fine il provvedi-
mento è passato con i voti 
della maggioranza di cen-
trodestra, l’astensione del 
centrosinistra e il voto con-
trario di Rifondazione Co-
munista, Pdci e Verdi. Il te-
sto approvato dalla giunta 
Galan contempla alcune 
modifiche, d’intesa con 
l’opposizione, alla deregula-

tion in materia prevista dal 
governo. Innanzitutto, solo 
la prima casa potrà essere 
ampliata (del 20%), com-
preso l’eventuale recupero 
dei sottotetti, a patto che 
non sia ubicata nei centri 
storici o in aree di modifi-
cabilità assoluta. Sempre 
del 20% si potranno amplia-
re immobili non re-
sidenziali, percentuale che 
sale al 30 per interventi di 
abbattimento e ricostruzione 
di edifici residenziali e non, 
e al 40 se si utilizzano tecni-
che di edilizia sostenibile e 
fonti di energia rinnovabili. 
Inoltre, è stato introdotto il 
principio di silenzio-diniego 
dei Comuni che, entro il 30 
ottobre 2009, dovranno de-
cidere se e con quali limiti 
applicare la nuova legge. In 
caso di mancato pronuncia-
mento, la Giunta regionale 
nominerà un commissario 
per far deliberare l’ammini-
strazione comunale. Sul 
fronte politico, vista da de-
stra, come da sinistra, una 
mezza vittoria. Soddisfatto 

ma senza eccessivo entu-
siasmo il presidente del Ve-
neto Gianfranco Galan 
(Pdl): «Il voto era atteso 
perché consente, nonostante 
tutto, il rilancio di un settore 
davvero importante per la 
nostra economia. Ma se 
penso alle settimane tra-
scorse da quando questa 
proposta è stata approvata 
in sede di Giunta regionale 
e il momento in cui, seppur 
modificata, è stata varata 
non posso non rilevare il 
danno che il ritardo ha sicu-
ramente causato all’occupa-
zione e all’economia vene-
ta. Oltretutto in un periodo 
storico di certo non florido 
». Anche Gianfranco Bettin, 
consigliere regionale dei 
Verdi vede il bicchiere 
mezzo pieno: «Abbiamo 
limitato i danni. L’esclu-
sione dei centri storici, il 
limitare la costruzione di 
capannoni solo nelle zone 
previste, aver reintrodotto la 
centralità dei Comuni, cosa 
che la legge voleva esclude-
re, sono punti importanti. 

Resta tuttavia il giudizio 
negativo su questo tipo di 
strumento. Non è solo il pe-
ricolo di eventuali abusi 
edilizi. Si tratta di una legge 
inaccettabile che va in dero-
ga ai provvedimenti urbani-
stici e a tutela del territo-
rio». La Lega Nord, tramite 
il vicecapogruppo in Consi-
glio regionale Roberto 
Ciambetti, promette di fare 
da garante contro gli abusi 
edilizi: «Il piano casa rap-
presenta un primo passo per 
il rilancio dell’economia. 
Ora vigileremo affinché non 
avvenga una cementifica-
zione del territorio ». Sulla 
stessa lunghezza d’onda il 
consigliere regionale del Pdl 
Raffaele Zanon: «La nuova 
legge permetterà amplia-
menti ma senza colate di 
cemento selvagge perché 
l’ultima parola spetterà ai 
Comuni ma anche agli or-
gani di controllo come la 
sovrintendenza o gli enti di 
tutela ».  
 

Roberto Rizzo 
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CORRIERE DELLA SERA – pag.33 
 

INDENNITÀ 

Solo 1.800 precari hanno chiesto il sussidio anti-crisi 
 
ROMA — Sono appena 
1.800 i precari che hanno 
chiesto la mini indennità di 
disoccupazione introdotta 
dal governo con la legge 2 
del 28 gennaio scorso. I 
sindacati, che con le loro 
rappresentanze negli enti di 
previdenza tengono d’oc-
chio la situazione, chiedono 
una riapertura dei termini 
per le domande. Al ministe-
ro del Lavoro i tecnici spie-
gano che valuteranno il da 
farsi e che è normale che 
nella fase di avvio si incon-
trino difficoltà. L’indennità 
per i precari è una delle no-
vità del decreto di inizio an-
no a sostegno del lavoro. Il 
provvedimento stabilisce 
che, in via sperimentale, è 
riconosciuta per il 2009 una 
somma una tantum pari al 
20% del reddito percepito 
nel 2008 ai collaboratori 
coordinati e continuativi 
(co.co.co.) e ai collaboratori 
a progetto che abbiano de-

terminati requisiti: operino 
in regime di monocommit-
tenza (abbiano cioè un solo 
datore di lavoro); siano i-
scritti esclusivamente alla 
gestione previdenziale sepa-
rata (quella per i parasubor-
dinati) con un numero di 
mensilità contributive ac-
creditate nel 2008 compreso 
fra 3 e 10 più almeno altre 3 
nel 2009; abbiano un reddi-
to 2008 compreso tra 5 mila 
e 13.819 euro. L’indennità 
può quindi oscillare tra mil-
le e 2.763 euro. Per ottener-
la, i precari che hanno ces-
sato di lavorare prima del 
30 maggio scorso dovevano 
presentare domanda all’Inps 
entro il 30 giugno. Per i 
rapporti di lavoro finiti do-
po il 30 maggio l’interes-
sato ha invece 30 giorni di 
tempo dall’evento per pre-
sentare la richiesta dell’una 
tantum. Ebbene, finora sono 
arrivate in tutto 1.800 do-
mande. Decisamente poche 

rispetto a una platea di po-
tenziali interessati quantifi-
cata per esempio dall’Adapt 
(Fondazione Marco Biagi) 
in 75 mila collaboratori, 
cioè il 10% del totale. Si 
conferma così la difficoltà 
di far decollare i nuovi 
strumenti previsti per le fa-
sce più deboli, che forse so-
no meno informate e meno 
raggiungibili dagli stessi 
sindacati. «A questo punto 
— dice il segretario confe-
derale della Cisl, Giorgio 
Santini — è necessaria una 
riapertura dei termini per 
poter presentare le domande 
almeno per tutto il mese di 
luglio. Già la legge prevede 
numerosi requisiti che cir-
coscrivono di molto l’area 
dei precari che possono be-
neficiare del sussidio, se poi 
non diamo loro neppure più 
tempo per presentare la ri-
chiesta, rischiamo di vanifi-
care del tutto questa misu-
ra». Per la quale sono stati 

stanziati 70 milioni di euro 
l’anno per il triennio 2009-
2011. Santini aggiunge che 
c’è anche un’altra zona del 
mercato del lavoro sulla 
quale è sarebbe necessario 
intervenire, quella dei con-
tratti a termine: «Bisogne-
rebbe superare il vincolo 
che subordina l’ottenimento 
dell’indennità di disoccupa-
zione al fatto che si sia i-
scritti almeno da due anni 
all’Inps. In questo modo, 
infatti, restano fuori tutti i 
giovani al primo impiego 
che non si vedono rinnovato 
il contratto a tempo deter-
minato». Sarebbe bene, 
conclude il sindacalista, ri-
solvere questi problemi 
prima del prossimo autunno 
che potrebbe essere il mo-
mento più difficile della cri-
si per l’occupazione.  
 

Enrico Marro 
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COMUNE - Saggese (revisori): molto preoccupato 
Multe non incassate, in 16 anni cancellati 223 milioni di euro 
Realfonzo: crediti dubbi per altri 177 milioni 
 
NAPOLI — Dal 1993 il 
Comune di Napoli ha can-
cellato multe per 223 milio-
ni di euro. Se fa più effetto, 
la si può tradurre in lire: ed 
allora diciamo che in 16 an-
ni Palazzo San Giacomo ha 
dichiarato non più incassa-
bili circa 440 miliardi di 
verbali automobilistici. 
Un’enormità, molto di più 
di un condono. Una resa ve-
ra e propria; sebbene, se-
condo gli analisti, neces-
saria per rendere più lineare 
il bilancio. Il primo ad av-
viare una cancellazione, 
quindi una pulizia del bilan-
cio comunale, sempre con 
Iervolino sindaco, fu l’as-
sessore Enrico Cardillo. Era 
il 30 giugno del 2003 quan-
do il Consiglio comunale di 
Napoli votò la delibera di 
giunta che prendeva atto di 
come circa 140 milioni di 
euro di verbali automobili-
stici degli anni ’93-’97 e 
parte del 1998 non fossero 

più esigibili. Allora si parlò 
di quasi 2 milioni di multe 
prescritte, sia per difetti di 
notifica, sia per ricorsi (ac-
colti) effettuati dai cittadini, 
e sia per lentezza nella ri-
scossione da parte di Palaz-
zo San Giacomo. Anche al-
lora, come oggi, Cardillo, 
diventato assessore nel 
2001, volle ripulire il bilan-
cio dai residui attivi, cioè da 
quei crediti considerati non 
più esigibili. E anche allora 
fu previsto un fondo di sva-
lutazione, per far fronte ai 
crediti dubbi, da 120 milio-
ni. Parliamo del bilancio 
consuntivo 2002. E ora, a 
sette anni di distanza, il 
Comune fa il bis cancellan-
do 182 milioni di crediti i-
nesigibili, di cui 83 per ver-
bali automobilistici (46 solo 
nel 2008) e 41 di fitti attivi. 
Ma non solo. Perché 
l’assessore Realfonzo parla 
anche di «crediti dubbi per 
altri 177 milioni», e spiega 

come «l’avanzo di ammini-
strazione risulta del tutto 
assorbito dal fondo svaluta-
zione crediti e dunque non 
utilizzabile ai fini del finan-
ziamento di nuove spese». 
Numeri che scatenano la 
reazione del presidente dei 
revisori dei conti, Michele 
Saggese, preoccupato di 
come «rispetto al consunti-
vo del 2007 la situazione 
creditoria è notevolmente 
peggiorata. Parliamo di cir-
ca 400 milioni di crediti in 
più maturati in un solo an-
no». Saggese si dice «pre-
occupato» anche per il fatto 
che il Comune da due passa 
a tre parametri di deficita-
rietà strutturali. «Una cosa 
che», spiega, «abbinata 
all’abbassamento del rating 
genererà un peggioramento 
dei tassi passivi che prende-
remo dalle banche. Sia noi 
che le nostre Partecipate». 
Ma torniamo alle multe. Si 
dirà: ma la cifra delle multe 

prescritte, rispetto al con-
suntivo 2002, è migliorata. 
Vero. Ma questo perché col 
passare degli anni, secondo 
quanto sostenuto dalla giun-
ta, i verbali elevati dai vigili 
urbani sono diminuiti. E 
quindi diminuiscono anche i 
napoletani che pagano. Il 
dato contenuto nel bilancio 
presentato da Realfonzo 
parla di uno striminzito 30 
per cento di multe riscosse 
ogni anno. Il Comune ha 
deciso di annullare la gara, 
che si era aggiudicata la 
Romeo Gestioni, per l’ester-
nalizzazione delle multe: la 
vicenda pende ora dinanzi 
al Tar. L’idea della giunta è 
di fare tutto in house . La 
Iervolino ha annunciato che 
investirà del compito alcuni 
uffici interni che faranno da 
supporto al settore legale 
della polizia municipale.  
 

Paolo Cuozzo 
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CORRIERE DEL VENETO – pag.1 
 

PROBLEMI IDRAULICI, LEGGE E INCURIA 

La dittatura dell’acqua 
 

ra le non molte leggi 
sfornate dal nostro 
pigro Consiglio Re-

gionale, la numero 12 del 
12 maggio è incorsa in un 
incidente tipografico che ha 
creato un curioso caso giu-
ridico, oltre che coinvolgere 
tutti per l'oggetto. Il caso 
giuridico: si sa che le leggi 
entrano in vigore dopo 
quindici giorni dalla pubbli-
cazione in Gazzetta Ufficia-
le, quelle dello Stato, nel 
Bollettino Ufficiale (Bur) 
quelle della Regione. La 
legge 12 è stata ovviamente 
pubblicata sul Bur, ma a 
pagine alterne: incompren-
sibile. È stata quindi ripub-
blicata mendata in altro Bur 
datato ancora 12 maggio, 
ma d'un buon mese succes-
sivo. E la data di entrata in 
vigore? Lasciateci discutere 
e lo faremo per anni e par-
liamo dell'oggetto della leg-
ge, i consorzi di bonifica 

(veramente la legge li defi-
nisce «comprensori», ma 
poi scivola a chiamarli 
«consorzi» ed anche il co-
dice civile li chiama così): 
tema caldo di questi tempi. 
Vengono ridotti a dieci, retti 
da un'assemblea di venti-
cinque componenti eletti dai 
proprietari consorziati per 
legge, che elegge un consi-
glio d'amministrazione di 
cinque membri, con un di-
rettore e molti impiegati. I 
quali tutti devono «confor-
marsi al metodo della con-
certazione e della partecipa-
zione»: lo devono per legge 
(articolo 16) e lo fanno. Vo-
tano e votano: lo statuto, il 
piano di bonifica, il piano 
delle opere, il piano dei ser-
vizi di emergenza, il piano 
della conservazione delle 
opera di bonifica. Concerta-
no, votano e dovrebbero ri-
solvere. Con due pesanti 
limiti talora purtroppo inva-

licabili: la difficoltà tecnica 
delle soluzioni e gli anni 
d'abbandono e del sac-
cheggio del territorio. S'é 
costruito e costruito; ostruiti 
i fossi di scolo dei campi, 
lasciati interrire i canali di 
sgrondo. I vecchi consorzi 
hanno preferito (quando han 
fatto qualcosa) le grandi e 
costose opere «infrastruttu-
rali» (del resto è naturale 
che il grosso appalto sia più 
appetibile dei controlli sul 
campo), del tutto trascuran-
do la cura e la manutenzio-
ne della rete di sgrondo e 
dei canali di convogliamen-
to delle acque piovane, ed il 
conto arriva ad ogni piova-
sco. C'è una dittatura cieca e 
brutale, quella dell'acqua, 
che non perdona mai. Ma 
un rimedio c'è e sta proprio 
nel «metodo della concerta-
zione e della partecipazione 
», inteso non nel senso l'in-
tendono «loro », di gettona-

te sedute di commissioni, 
ma nel coinvolgimento della 
gente. La quale ad ogni al-
luvione, piccola o grande 
che sia, deve imparare ad 
incazzarsi: non è mai fatali-
tà o malasorte; è solo incu-
ria di chi ha l'unico compito 
di evitarla. Fortunatamente i 
problemi idraulici non sono 
tutti a livello del Mose; ba-
sta curare i fossi e co-
stringere a farlo chi ha il 
dovere di farlo. Forse sarà 
una scoperta, ma tutti i temi 
della bonifica, proprio tutti, 
sono regolati anche dal co-
dice civile, che è legge di 
tutti i proprietari di «fondi», 
la cui violazione comporta 
l'obbligo del risarcimento 
del danno. Sarà un caso che 
la legge regionale 12 ha do-
vuto essere pubblicata due 
volte nel Bur? 
 

Ivone Cacciavillani 
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LA STAMPA – pag.1 
 

IDEE E OPINIONI 

Bolzano è già fuori dall’Italia? 
 

l Sud Tirolo/Alto Adige 
da molto tempo non è 
più psicologicamente, 

idealmente, emozionalmen-
te terra d’Italia. E’ un’area 
economicamente ricca come 
poche ma culturalmente in-
quieta. Gli italiani - in parti-
colare «quelli di Roma» - 
non se ne preoccupano. 
Hanno altro a cui pensare. 
Forse qualcuno può pensare 
che questo atteggiamento di 
indifferenza possa essere la 
«soluzione all’italiana» di 
un annoso problema che 
fortunatamente non solleva 
più spinose questioni politi-
che. Ma è davvero così? In 
realtà sta accadendo qualco-
sa che merita attenzione. 
Era dal tempo dell’ultima 
visita dell’imperatore Fran-
cesco Giuseppe nel lontano 
1910 che a Bolzano non si 
era mai raccolta tanta gente. 
Festeggiava l’eroe Andreas 
Hofer, simbolo della tenace 
identità sudtirolese. Con 
bandiere, bande, costumi e 
sfilate degli Schuetzen i 
«difensori armati» del Tiro-
lo. Il fatto che Hofer avesse 
guidato (inizialmente con 
successo, proprio nel 1809) 
la rivolta non solo contro 
l’odiato occupante francese 
napoleonico, ma anche con-
tro i tedeschi di Baviera; il 
fatto che le sue valorose 
schiere comprendessero an-
che i trentini (che parlavano 
italiano senza essere politi-
camente «italiani») è uno di 
quei fastidiosi dettagli stori-
ci che la leggenda naziona-
listica e germanizzante i-
gnora. Contro i miti a nulla 
valgono le ricostruzioni sto-

riche. I miti servono non per 
la verità, che eventualmente 
contengono, ma per la loro 
capacità di reinventare le 
identità. E’ il caso del mito 
Hofer e delle attuali inquie-
tudini sudtirolesi. Le inda-
gini demoscopiche parlano 
chiaro. Il 45,3% dei sudtiro-
lesi tedeschi e ladini vo-
gliono mantenere l’attuale 
status quo di provincia au-
tonoma. Evidentemente si 
rendono conto degli enormi 
vantaggi legati all’autono-
mia che è loro garantita dal-
lo Stato italiano. Questo pe-
rò non è sentito in contrasto 
con una forte riaffermazione 
identitaria e culturale. A co-
sto di raffreddare i rapporti 
e i contatti con la popola-
zione di lingua italiana. E 
con il Trentino. Ma il 33% 
dei sudtirolesi di lingua te-
desca aspira ad una comple-
ta indipendenza, mentre il 
21% vuole addirittura l’an-
nessione, anzi il ritorno 
all’Austria. In pratica queste 
cifre mostrano che il 55% 
romperebbe volentieri i rap-
porti istituzionali con 
l’Italia. Naturalmente la 
questione è giuridicamente 
complessa per le intese che 
esistono tra Italia e Austria 
garantite da norme e trattati 
internazionali. E non è un 
mistero che a Vienna le for-
ze politiche più importanti e 
più responsabili vedono con 
fastidio e preoccupazione 
quanto accade nel Sud Tiro-
lo. Tra i molti argomenti 
usati contro il nuovo irre-
dentismo e indipendentismo 
il più forte sembra essere: 
che senso ha sollevare que-

ste questioni in una Unione 
Europa che sta facendo ca-
dere tutti i vecchi confini? 
In un’Europa che ha cura di 
conciliare le memorie, pur 
riconoscendo i molti errori 
del passato dell’una e 
dell’altra parte? Ma non 
paiono argomenti convin-
centi. In realtà si fa molta 
retorica sulle «memorie» 
come se fossero automati-
camente garanzia di intesa e 
riconciliazione. Spesso è 
esattamente il contrario. Le 
memorie riaccendono le o-
stilità o quanto meno le e-
straneità. E’ quanto accade 
nel Sud Tirolo. Lasciamo 
pure da parte l’origine stori-
ca relativamente lontana e 
gli eventi più traumatici con 
i loro errori incorreggibili: 
la Grande Guerra, l’an-
nessione al Regno d’Italia 
del Tirolo di lingua tedesca 
sino al Brennero, la fasci-
stizzazione dell’Alto Adige, 
l’appropriazione tedesca da 
parte nazista e la guerra di 
liberazione. Menzioniamo 
soltanto l’accordo De Ga-
speri-Gruber del 1946 che 
viene letto e interpretato - a 
tutt’oggi - in maniera oppo-
sta dagli italiani e dai sudti-
rolesi. Per i primi è la base 
di un modello esemplare di 
coesistenza di una doppia 
autonomia (trentina e sudti-
rolese), per i secondi invece 
è una specie di truffa a van-
taggio dei trentini. Truffa 
che i sudtirolesi avrebbero 
corretto gradualmente arri-
vando soltanto oggi ad una 
situazione accettabile. In 
questa ottica, non è strava-
gante il fatto che autorevoli 

esponenti politici sudtirolesi 
(assolutamente «moderati») 
disapprovino esplicitamente 
la beatificazione di De Ga-
speri, considerato un abile 
politico italiano, 
nient’affatto «un santo». In 
questo contesto l’Europa si 
sta rivelando uno scenario 
dietro al quale è possibile 
giocare qualunque comme-
dia, in nome della «identità 
delle minoranze». Ossessio-
ne identitaria, reinvenzione 
dei miti, localismo sono la 
deriva che può essere cor-
retta - a livello culturale - 
soltanto con una energica 
ripresa della grande storia 
comune, criticamente con-
sapevole dei suoi infiniti 
errori, delle sue incoercibili 
diversità, ma anche delle 
ragioni storiche dello stare 
insieme. La politica italiana 
deve uscire dal suo stallo tra 
imbarazzo e indifferenza. 
Deve smentire l’assurda i-
dea che la questione sudti-
rolese faccia parte del «pro-
blema del Nord», da affida-
re tacitamente alla Lega, 
che è la meno attrezzata cul-
turalmente e politicamente. 
Un ruolo strategico dovreb-
be essere svolto dal Trenti-
no che, al di là della ragio-
nevole cautela, appare inti-
midito e incapace di usare le 
risorse culturali e storiche di 
cui pure dispone. Una volta 
si parlava di un grande pro-
getto per l’intera vasta re-
gione plurilingue e pluricul-
turale del Tirolo storico 
(l’euroregio). Che fine ha 
fatto? 
 

Gian Enrico Rusconi 
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LA STAMPA CUNEO – pag.56 
 

Enti montani, manovre di voto 
Politica Nomine e liti Presidenze “congelate” fino al 31. Poi si prepa-
reranno le liste in vista degli accorpamenti 
 
CUNEO - Archiviate le e-
lezioni comunali e provin-
ciali, sono iniziate le grandi 
manovre politiche per le 
Comunità montane in vista 
della riorganizzazione di 
fine anno. Gli attuali presi-
denti, giunte e consigli re-
stano «congelati», per de-
creto regionale, fino al 31 
luglio. Quindi, scatterà la 
liquidazione (a esclusione 
della Valle Stura, che non 
subisce modifiche). Entro il 
7 ottobre i futuri presidenti 
dovranno presentare le can-
didature. L’elezione dei 
nuovi consigli avverrà il 7 
novembre. Al voto saranno 
chiamati i consiglieri comu-
nali di tutti i municipi delle 
valli. Con la riorganizzazio-

ne le Comunità montane 
della Granda da 12 scende-
ranno a 6. La Valle Po verrà 
accorpata con la Varaita. 
Gli attuali due presidenti 
Aldo Perotti e Silvano Do-
vetta (ex assessore provin-
ciale), sono entrambi di cen-
trodestra. «Serve una mag-
gioranza trasversale - dice 
Dovetta -, in grado di rap-
presentare il territorio». A 
breve è prevista una riunio-
ne degli amministratori lo-
cali del centrosinistra. «E-
scluderei al momento - dice 
Giulio Testa, assessore a 
Verzuolo -, un appoggio al-
la candidatura di Dovetta». 
La Maira si unirà alla Gra-
na. In pista l’attuale presi-
dente della Maira, Livio 

Acchiardi, consigliere pro-
vinciale della Lega. Sandro 
Verardo, presidente della 
Grana, essendosi dimesso 
da consigliere comunale di 
Macra è fuori dai giochi. In 
Valle Stura, il presidente 
Livio Quaranta dovrà deci-
dere se ricandidarsi o sce-
gliere la presidenza dell’A-
cda. Indiscrezioni danno 
uno scontro tutto interno a 
Pietraporzio, tra l’ex sinda-
co Paolo Bottero, in quota 
per il centrodestra e l’at-
tuale, Marco Frigerio. Per 
quanto riguarda la nuova 
Comunità montana Valli 
Gesso Vermenagna e Pesio, 
tra i papabili Ugo Boccacci, 
presidente uscente della 
Valle Gesso e Vermenagna. 

Le tre Comunità montane 
del Moregalese e Cebano 
saranno assorbite in una so-
la: la Monregalese e Tanaro. 
Pietro Blengini, presidente 
delle Valli Monregalesi, neo 
assessore provinciale, non 
essendo più consigliere co-
munale non può candidarsi. 
Giorgio Ferraris, consigliere 
regionale e comunale a Bri-
ga Alta, presidente Alta 
Valle Tanaro, si dice non 
interessato. Ci sono invece 
buone possibilità che il pre-
sidente della Comunità delle 
Langhe possa essere Ales-
sandro Barbero, presidente 
uscente Alta Langa, sindaco 
di Bossolasco. 
 

Carlo Giordano 
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ECONOMY – pag.8 
 

I «fannulloni» di Brunetta ora paralizzano il Cnel 
PARERI CONTRASTATI/L'ente guidato da Antonio Marzano deve pronun-
ciarsi sulla riforma della pubblica amministrazione. Ma i rappresentanti di Cgil 
e Cisl fanno muro 
 

l compito di formulare 
un parere sulla riforma 
della pubblica am-

ministrazione voluta dal 
ministro Renato Brunetta 
sta mettendo in crisi il Cnel. 
La pronuncia è stata ri-
chiesta da quasi due mesi, 
ma della risposta del Consi-
glio presieduto da Antonio 
Marzano (che pure è «or-
gano di consulenza delle 
Camere e del governo», 
come recita l'articolo 99 
della Costituzione) non c'è 
ancora traccia. Le sue diver-
se componenti hanno opi-
nioni troppo distanti fra loro 
per potere essere espresse in 
uno o più documenti. A 

quanto Economy ha potuto 
ricostruire, una prima bozza 
è stata preparata 20 giorni fa 
da Confindustria, ma è stata 
respinta senz'appello dai 
rappresentanti della Cgil. 
«Troppo elogiativa» è stato 
il giudizio degli uomini di 
Guglielmo Epifani che, 
dopo un infruttuoso ten-
tativo di mediazione della 
Cisl, sono passati al contrat-
tacco. La loro tesi è che 
nessun pronunciamento è 
dovuto, in quanto il Cnel 
risponde alle richieste del-
l'intero governo e non dei 
singoli ministri. Per fare 
prevalere questo punto di 
vista (che per la verità non 

sembra godere del conforto 
dei precedenti) hanno messo 
in atto la tattica più dura, 
stavolta insieme con la Cisl: 
l'uscita dall'aula al momento 
del voto, facendo mancare il 
numero legale richiesto per 
le votazioni. È successo al-
l'assemblea del 25 giugno 
ed è considerato scontato 
(almeno fino al giorno 30, 
quando è stato chiuso que-
sto numero di Economy) 
che accada di nuovo il 1° 
luglio. Il parere, dunque, 
non c'è e forse non ci sarà 
mai. Con quali conseguen-
ze? Al ministero della Pub-
blica amministrazione cer-
cano di sdrammatizzare. 

«La legge» dice a Economy 
il capo di gabinetto Carlo 
Deodato «va avanti per la 
sua strada anche senza il 
parere del Cnel. Il ministro 
Brunetta lo ha chiesto per 
avere il conforto delle parti 
sociali, ma se non vogliono 
rispondere o non riescono a 
farlo in tempi utili ce ne fa-
remo una ragione». Nulla di 
drammatico, dunque, tranne 
la domanda: se non riesce a 
dare pareri sulle leggi quan-
do vengono richiesti, a che 
cosa serve il Cnel? 
 

Stefano Caviglia 
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FINANZA & MERCATI – pag.1 
 

L'avvocato della Provincia: «Troppi i costi impliciti nascosti» 

Derivati, anche Pisa non paga più 
Dopo Acqui Terme anche la Provincia toscana ha sospeso a Dexia-Depfa i 
pagamenti su uno swap da 95 min. L'avv. Vulcano: «Non sussiste più la con-
venienza con 2 mln di costi impliciti» 
 

opo il Comune di 
Acqui Terme, an-
che la Provincia di 

Pisa avvia un procedimento 
di autotutela e sospende i 
pagamenti dovuti per uno 
swap da 95 milioni stipulato 
con Dexia e Depfa. Insom-
ma, dopo lo scoppio della 
mina derivati - con le Pro-
cure che indagano sulla le-
gittimità di questi strumenti 
finanziari - gli enti locali 
non stanno più a guardare e 
passano alle vie di fatto. 
Avviando quella che po-
trebbe rivelarsi la grande 
rivolta degli enti più o meno 
inconsapevolmente coinvol-
ti in complicatissime opera-
zioni di rifinanziamento. 
Una vera e propria mina per 
le banche che hanno stipula-
to contratti derivati e che 
potrebbero non rivedere più 

nulla di quanto anticipato. 
Di fatto la rivolta di Acqui, 
come di Pisa, si basa infatti 
su un semplice assunto. «Se 
viene meno la convenienza 
economica dell'operazione - 
spiega Pasquale Vulcano, 
l'avvocato nominato dalla 
Provincia di Pisa - l'articolo 
41 della legge finanziaria 
del 2001 ti permette di an-
nullare il derivato. Prevale 
infatti l'interesse pubblico». 
Nel caso specifico di Pisa, 
l'operazione spiega a F&M 
l'avvocato dello studio Lan-
zillotta Vulcano (con sedi a 
Empoli, Prato, Roma e Mi-
lano) «è stata avviata nel 
2007. Tre mesi fa poi la 
Provincia è andata a verifi-
care, con il nostro supporto, 
la convenienza del dell'ope-
razione e abbiamo scoperto 
costi impliciti per circa 2 

milioni di euro». Un onere 
non previsto che ha fatto 
venir meno la convenienza 
del deal e che ha attivato lo 
studio legale. «Il 5 giugno - 
spiega Vulcano - abbiamo 
inviato una diffida alle ban-
che (Dexia e Depfa) e so-
speso il pagamento della 
rata semestrale adottando la 
procedura di autotutela». 
Alla mossa di Pisa le ban-
che hanno replicato oltre 
confine. Come fu per Mila-
no (le banche sono le stes-
se), anche in questo caso gli 
istituti stanno cercando di 
spostare il dossier a Londra 
chiamando in causa l'High 
Court. Obiettivo: affermare 
la validità dei contratti sti-
pulati e cercare di affermare 
che la sede della disputa de-
ve essere la capitale bri-
tannica e non l'Italia dove 

l'ente ha la legge dalla sua. 
«Se la partita dovesse con-
tinuare in Italia - spiega 
Vulcano - l'unica possibilità 
delle due banche sarà quella 
di rivolgersi al Tar della To-
scana». Al momento però 
Dexia e Depfa non com-
mentano e nulla fanno sape-
re sulle strategie in cantiere. 
Quanto al caso di Acqui, la 
giunta comunale ha avviato 
in aprile un procedimento di 
autotutela sospendendo i pa-
gamenti dovuti a UniCredit 
sugli swap stipulati dal 
2001 al 2006. Derivati che 
stanno attualmente arrecan-
do all'ente locale una perdi-
ta potenziale di 1,8 milioni 
di euro. 
 

Sofia Fraschini 
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MILANO FINANZA – pag.11 
 

Il Comune offrirà il servizio gratis ai residenti 

Su internet senza fili tra i canali di Venezia 
 

a via veneziana alla 
banda larga. È quella 
che si prepara a im-

boccare la città guidata da 
Massimo Cacciari con il suo 
ultimo progetto in tema di 
connettività telematica, Cit-
tadinanza Digitale, che 
prenderà ufficialmente il via 
domani. Della bontà del 
piano è fermamente convin-
to Michele Vianello, vice-
sindaco della Serenissima, 
che lo ha voluto e promos-
so. Anche se in molte città 
italiane i servizi Wi-Fi han-
no finora stentato a decolla-
re, nei prossimi giorni di-
venteranno pienamente ope-
rativi i 700 hot spot wireless 
realizzati in collaborazione 
con società come Cisco 
systems e Vitrociset. La co-
pertura, che, per ora è a 
macchia di leopardo, inte-
ressa varie zone dal centro 
storico fino a Mestre, ma 
sarà completa sul Canal 
Grande. In questo modo ba-

sterà digitare una password 
dal proprio computer o 
palmare compatibile con 
questa tecnologia per acce-
dere alla rete e navigare su 
internet, come spiega a MF-
Milano Finanza il vicesin-
daco Vianello. Il servizio 
sfrutta i 10 mila chilometri 
di fibra ottica di proprietà 
del comune già presenti tra 
terraferma, laguna e isole. 
Chilometri che, in questo 
campo, hanno trasformato il 
municipio nel principale av-
versario di Telecom Italia, 
unico altro proprietario di 
cavidotti in laguna. Le fibre 
sono state posate nel tempo 
approfittando per esempio 
dei lavori di manutenzione 
dei canali o, a Mestre, degli 
scavi effettuati per i tram. Il 
costo complessivo dell'ope-
razione, di cui si è occupata 
la società di informatica to-
talmente partecipata dal 
municipio, Venis Spa, ha 
raggiunto i 10 milioni di eu-

ro, finanziati attraverso la 
Banca europea per gli inve-
stimenti. Ricavi attesi, per 
ora, nessuno, dal momento 
che l'unica entrata sarà rap-
presentata a partire da ago-
sto dall'abbonamento gior-
naliero che i turisti dovran-
no pagare per accedere alla 
rete pubblica. La tariffa do-
vrebbe essere compresa tra i 
tre e cinque euro, mentre i 
residenti a Venezia navighe-
ranno gratis. Per tutti sarà 
sufficiente identificarsi una 
sola volta attraverso un nu-
mero di telefono cellulare 
intestato a proprio nome 
oppure registrandosi con 
una carta d'identità. Cautele 
queste che soddisfano i re-
quisiti della legge Pisanu in 
materia di antiterrorismo, 
senza però eccedere negli 
obblighi imposti ai naviga-
tori. Non sarà infatti neces-
sario creare e utilizzare un 
nuovo indirizzo di posta e-
lettronica e per i soli resi-

denti, nel caso delle petizio-
ni online che il comune ha 
intenzione di promuovere a 
breve si potrà utilizzare il 
codice di accesso scelto 
senza ulteriori procedure di 
identificazione. Questo pro-
getto costituisce però solo 
inizio di un piano più ambi-
zioso, che prevede l'offerta 
di una velocità da 20 a 100 
megabit al secondo diretta-
mente a casa di ogni cittadi-
no. Un obiettivo che sarà 
raggiunto portando diretta-
mente nelle abitazioni la 
fibra ottica, e scavalcando 
così le offerte degli operato-
ri di telecomunicazione. 
«Quanto a futuri ricavi, li 
potremo avere stipulando 
accordi con operatori privati 
per l'offerta di servizi», 
conclude Vianello, «Su 
questo punto siamo fiducio-
si nel project financing». 
 

Federico Simonelli 
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NUOVA SARDEGNA – pag.2 
 

L'opposizione: la gestione di molti servizi è scaduta e l’amministra-
zione spreca risorse 

Un Comune in proroga 
Dal gas al ritiro dei rifiuti sino alla riscossione tributi 
 
CAGLIARI. Un Comune 
in proroga: il servizio del 
gas di città è gestito dall'I-
sGas (ma il contratto ini-
ziale è scaduto da tempo); 
la raccolta dei rifiuti è 
svolta da un consorzio di 
imprese, ugualmente in 
proroga da alcuni anni; 
per la gestione dei centri 
d'arte è stata chiesta una 
manifestazione d'interes-
se, ma i tempi per l'appal-
to sono stretti e, proba-
bilmente, si arriverà a una 
proroga. Stesso destino 
spetterà anche alla bibliote-
ca comunale. Questa dovrà 
trasferirsi da via Newton 
alla mediateca del Mediter-
raneo di via Pola che si sta 
realizzando nell'ex mercato 
civico. Ma non è certo che a 
settembre (termine di con-
segna dei lavori) la nuova 
struttura sarà terminata, ol-
tre al fatto che mancano i 
soldi per gli arredi. Situa-

zione che pone la proroga 
dietro l'angolo. Poi c'è la 
riscossione dei tributi co-
munali che, dopo essere sta-
ta in proroga (con la Gestor) 
per anni, solo da un mese ha 
un nuovo gestore (l'Aipa). E 
non è tutto: spesso le pro-
roghe si sposano coi conten-
ziosi. Tra l'IsGas e il Co-
mune ce n'è uno di trenta-
sette milioni. E con la Ge-
stor (che gestiva sino a po-
chi mesi fa la riscossione 
dei tributi) c'è una vertenza 
legale di cinque milioni. 
Aspetti sottolineati più volte 
anche dall'opposizione mu-
nicipale che, sulla vicenda 
dell'IsGas, ha presentato 
una interrogazione in cui 
chiede conto delle irregola-
rità nella gestione che ri-
schiano di arrecare pesanti 
danni nelle casse del Co-
mune. «Ma il problema — 
spiega Ninni Depau, capo 
gruppo del Pd e primo fir-

matario dell'interrogazione 
— è che anche le proroghe 
continue creano dei danni 
all'amministrazione. Lo di-
mostra la vicenda della Ge-
stor a cui veniva corrisposto 
un aggio di oltre il 19 per 
cento, mentre al-l'Aipa (che 
ha vinto l'appalto) viene ora 
dato 111 per cento. Sui cen-
tri d'arte il mondo culturale 
cagliaritano è in fermento. Il 
termine per la presentazione 
della «richiesta di manife-
stazione di interesse per l'af-
fidamento quinquennale» 
(un unico progetto può inte-
ressare un massimo di due 
centri) scade a fine setti-
mana. In gioco ci sono l'E-
xMa, il Ghetto, l'ex Lazza-
retto, il Castello di San Mi-
chele, la Vetreria, il Palazzo 
di Città, la Passeggiata co-
perta-galleria Umberto I, il 
Sottopiano palazzo civico—
Search e il teatro civico di 
Castello (e le loro pertinen-

ze interne ed esterne). Le 
perplessità degli addetti ai 
lavori deriva dal fatto che il 
criterio dominante diventa 
quello del risparmio per il 
Comune. Mettere i conti in 
ordine, va benissimo, ma 
l'attività culturale — sottoli-
neano gli operatori del set-
tore — svolge anche e so-
prattutto funzioni di caratte-
re sociale. Su questo pro-
blema l'oppo-zioen ha pre-
sentato una interrogazione 
(firmata da Ninni Dapau, 
Pd; Radhouan Ben Amara; 
Comunisti italiani; France-
sco Ballerò, Sdi; e Massimo 
Zedda, la Sinistra). Tra le 
perplessità il fatto che, dopo 
tanti anni di «affidamenti 
provvisori», non si è «pro-
ceduto direttamente a un 
bando di gara». Da qui il 
rischio che vi siano altre 
proroghe. 
 

Roberto Paracchini 
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IL DENARO – pag.2 
 

RIFORME ISTITUZIONALI 

Il progetto di federalismo fiscale? 
Prima miglioriamo i servizi pubblici 
 

l peculiare tessuto pro-
duttivo del Mezzogior-
no, che è dato dal con-

naturato radicamento terri-
toriale dell'intero insieme di 
Pmi, deve essere salvaguar-
dato e potenziato. Il tutto 
con un'opportuna politica 
volta a conferire alla gestio-
ne dell'impresa quel requisi-
to di autonomia che è la più 
forte garanzia per lo svilup-
po dell'economia del relati-
vo territorio. A tal fine deve 
diffondersi una cultura im-
prenditoriale volta: alla 
formazione di una rinnovata 
classe imprenditoriale ma 
anche dirigenziale e lavora-
trice; alla propensione al 
rischio in termini di valuta-
zione e accettazione del ri-
schio d'impresa; alla capaci-
tà d'innovazione dei proces-
si di produzione e dei beni 
finali. C'è infine un ulteriore 
dato che vale a qualificare 
la nostra progettazione. Ed è 
che essa si realizza in uno 
scenario nuovo che vede 

una riqualificazione del mil-
lenario istituto statale na-
zionale. E ciò, non solo di 
sé, ma anche perché oggi lo 
Stato nazionale si pone co-
me corpo intermedio tra le 
piccole realtà delle comuni-
tà locali e la grande realtà 
della patria europea. En-
trambe realtà, queste, di cui 
lo Stato nazionale deve re-
cepirne l'anima ma anche 
trasmetterne la propria. E 
qual è il principio che rende 
materialmente possibile 
questa duplice osmosi? Il 
principio di sussidiarietà. 
Cioè quel principio che, in 
generale, stabilisce, nel caso 
in cui un certo livello istitu-
zionale è carente nel rag-
giungimento di un proprio 
obiettivo, l'intervento del 
livello istituzionale gerar-
chicamente superiore. In 
particolare, il principio af-
ferma che la Comunità, nei 
settori che non sono di sua 
esclusiva competenza, in-
terviene soltanto se e nella 

misura in cui gli obiettivi 
della sua azione non posso-
no essere realizzati suffi-
cientemente dagli stati 
membri ma lo possono esse-
re in modo migliore a livel-
lo comunitario. Vale la pena 
osservare che lo stesso prin-
cipio è operante nell'ordi-
namento italiano per quanto 
riguarda la ripartizione di 
compiti e funzioni ammini-
strative fra lo stato, da una 
parte e le regioni e gli enti 
territoriali, dall'altra. Il prin-
cipio comporta che lo stato 
trattenga per sé soltanto le 
funzioni che, per loro natu-
ra, sono incompatibili con le 
dimensioni degli altri enti. 
L'ordine gerarchico dell'at-
tribuzione delle rispettive 
competenze tra stato, regio-
ni provincie e comuni è, 
pertanto, invertito rispetto a 
quello tradizionale. Ai co-
muni spetta la generalità 
delle competenze ammini-
strative, salvo quelle in-
compatibili con le loro fun-

zioni e che vengono, quindi, 
attribuite alle provincie, con 
esclusione, a loro volta, di 
quelle attribuite alle regioni 
e, infine, con ulteriore e-
sclusione delle attribuzioni 
(espressamente indicate per 
legge) che competono allo 
Stato. E' in questo nuovo 
quadro istituzionale che si 
inserisce il progetto legisla-
tivo sul federalismo fiscale. 
Al momento il progetto na-
viga nel buio perché non è 
dato di sapere l'entità del-
l'impatto della riforma sulla 
pressione fiscale e sul ripar-
to delle entrate finanziarie 
tra stato ed enti locali. Sen-
za entrare nel merito, la 
questione va affrontata e 
risolta alla luce di due pre-
messe-obiettivo: una ridu-
zione delle vaste e diffuse 
inefficienze del settore pub-
blico e una forte riqualifica-
zione della spesa pubblica. 
 

Angelo Scognamiglio 
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IL MATTINO CASERTA – pag.28 
 

Il presidente della Sma: «Mappe aggiornate e investimenti tecnologici 
per intervenire al meglio» 

Occhi e antenne contro gli incendi 
Partito il piano, Natalizio: siamo fra i primi in Italia 
 

e vedette scrutano il 
cielo, consultano le 
proiezioni meteo e 

prevedono: anche quest'an-
no andrà bene, ci sarà da 
lavorare ma non sarà certo 
come l'estate del 2007. Ne è 
convinto anche Achille Na-
talizio, presidente della 
Sma, la società regionale 
che sovrintende sulle misure 
di controllo, prevenzione, 
monitoraggio e intervento in 
caso di incendi. Da ieri è 
partito il piano regionale, 
articolato in diverse opzioni 
e funzioni ma, rispetto al 
passato, con una novità in 
più. E non da poco. «Speri-
mentiamo infatti - spiega 
Natalizio - un sistema di 
controllo e rilevamento che 
pone la Campania in una 
posizione di leadership in 
Italia sotto questo aspetto. 
Da quest'anno possiamo 

contare su nuove tecnologie 
e su una rete di elaborazione 
dell'entità dei rischi e dei 
fenomeni che ci consentono 
di intervenire con tempesti-
vità, corretto impiego di ri-
sorse ed efficienza su ogni 
evento incendiario. Ma, so-
prattutto, avremo la possibi-
lità di valutare in tempo rea-
le la effettiva gerarchia dei 
fenomeni e stabilire l'inter-
vento più appropriato». Un 
progetto che la Sma ha sot-
toposto alla Regione aggiu-
dicandosi una gara di evi-
denza internazionale: un in-
vestimento da 150 milioni 
di euro in cinque anni. Con 
almeno due elementi di ri-
levante portata sotto il pro-
filo operativo: un nuovo 
parco mezzi, costituito da 
80 veicoli in totale dei quali 
26 di recente acquisto e 4 
dotati di apparato tecnologi-

co di ultima generazione; 
l'assunzione a tempo inde-
terminato di tutti i 600 di-
pendenti, circostanza que-
st'ultima che ha di fatto ab-
battuto il rapporto assunzio-
ne stagionale incremento 
dell'attività stabilizzando le 
professionalità interne e ac-
quisendo al patrimonio della 
Sma tutto il know how ma-
turato in anni di esperienza. 
«La stabilizzazione degli 
addetti rappresenta una con-
quista fondamentale - riflet-
te Natalizio - ma con la Re-
gione abbiamo anche colla-
borato nell'emanare il prov-
vedimento che di fatto bloc-
ca qualsiasi utilizzo o reim-
piego delle aree colpite da 
incendio: due misure che 
riducono fortemente l'im-
patto del dolo nei fenomeni 
incendiari». Una situazione 
che proprio nel 2007, portò 

il responsabile della Prote-
zione civile Guido Bertola-
so a emanare un provvedi-
mento con il quale è stato 
affidato ai prefetti il compi-
to di redigere una mappa 
dettagliata delle aree a ri-
schio e di quelle colpite dal 
fuoco. L'intero apparato di 
protezione e intervento si 
completa con il coordina-
mento provinciale dei vigili 
del fuoco, della protezione 
civile, della Regione e della 
Sma. A gestire il tutto la 
Centrale unica regionale cui 
afferiscono anche le 19 basi 
della stessa Sma dislocate 
sul territorio: in provincia di 
Caserta si trovano a Cellole 
e Vairano Scalo, oltre al 
quartier generale in viale 
Ellittico, nel capoluogo. 
 

Lorenzo Calò 
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IL MATTINO CASERTA – pag.30 
 

SANTA MARIA CAPUA VETERE 
Stazione unica per gli appalti: il sì del Consiglio 
 

l consiglio comunale ieri 
sera ha approvato all'u-
nanimità la convenzione 

per la costituzione della sta-
zione unica appaltante. 
Maggioranza ed opposizio-
ne, in piena armonia, hanno 
deciso di aderire al progetto 
predisposto dalla Prefettura 
di Caserta lanciando così un 
segnale forte di legalità sul 
territorio. La discussione 
sull'importante argomento - 
che aveva subito un rinvio a 
causa dello scioglimento 
della precedente    assise per    
mancanza del numero legale 
- non ha fatto registrare par-
ticolari colpi di scena né ac-
cese polemiche. E se la 
maggioranza ha espresso 
compiacimento  per  il pro-
getto illustrato, anche dalle 
file della minoranza si è re-

gistrato un plauso all'opera-
to dell'amministrazione, pur 
con qualche cautela. «Non 
vedo - ha dichiarato il con-
sigliere del PdL Dario Mat-
tucci - come non si possa 
aderire allo schema, ma ri-
tengo nel contempo che ci 
sia poco da celebrare: que-
sta non è un'iniziativa del 
Comune di Santa Maria Ca-
pua Vetere, ma un'iniziativa 
che ogni Ente ha il dovere 
di sposare. Piuttosto c'è da 
agire». Obiettivo principale 
del progetto è quello di uni-
ficare le procedure di gara e 
aumentare il controllo sulle 
stesse onde evitare possibili 
infiltrazioni. La stazione 
unica appaltante curerà le 
attività necessarie per 1 ac-
quisizione di lavori per un 
importo superiore ai 

200mila euro e per l'acqui-
sizione di beni, forniture e 
servizi per un importo supe-
riore a 50mila euro. Non 
sono compresi, quindi, gli 
appalti aventi importo infe-
riore a queste cifre il cui af-
fidamento continuerà a ri-
manere di competenza degli 
uffici comunali. Sarà poi un 
comitato ad hoc a controlla-
re l'osservanza degli obbli-
ghi derivanti dalla con-
venzione. L'approvazione 
dello schema - che per il 
momento riguarda solo i 
Comuni con popolazione 
superiore ai 30mila abitanti 
- si inquadra nell'ambito di 
un già manifestato impegno 
profuso dall'amministra-
zione comunale per la tutela 
della legalità con la sotto-
scrizione del «patto per la 

legalità», sottoscritto circa 
un anno fa. Ma quello ine-
rente il contrasto alla crimi-
nalità è stato il tema centra-
le della prima parte dell'as-
sise con la proposta di con-
vocare nel mese di settem-
bre un civico consesso 
completamente focalizzato 
su questi argomenti. Propo-
sta sposata dalla maggio-
ranza. «Era un'idea già a-
vanzata un anno fa con il 
progetto di portare il consi-
glio nelle scuole. Ritengo - 
ha dichiarato il sindaco 
Giancarlo Giudicianni - che 
il segnale per contrastare la 
criminalità, piccola o gran-
de che sia, debba provenire 
dall'amministrazione».  
 

Cristina Monaco 
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IL MATTINO SALERNO – pag.28 
 

LA MAPPA 

Troppi Comuni bocciati Amalfi e Positano ok 
 

epurazione, in molti 
Comuni si è ancora 
all'«anno zero». Lo 

evidenziano gli ultimi studi 
condotti dall'Arpac sullo 
stato di salute del mare sa-
lernitano. I dati lasciano po-
chi dubbi e fanno emergere 
soprattutto un particolare: si 
deve fare ancora tanto, so-
prattutto per quanto riguar-
da le località turistiche. Non 
solo è da rivedere il rappor-
to impianto-numero di abi-
tanti ma, soprattutto, an-
drebbero aggiornate le tec-
nologie. La maglia nera in 
materia di depurazione va 
dunque a quelle che da 
sempre sono considerati i 
fiori all'occhiello del turi-

smo campano, testa di dia-
mante nelle scelte di italiani 
e stranieri. E questo, sul 
lungo termine, potrebbe an-
che incidere sulle economie 
locali. Ecco dunque il qua-
dro della situazione nelle tre 
fasce costiere che rappre-
sentano il litorale salernita-
no. Costiera Amalfitana. 
Maglia nera a Maiori, Ra-
vello, Atrani, Cetara, Conca 
dei Marini e Praiano: qui il 
grado di efficienza della de-
purazione delle acque se-
condo i rilievi Arpac è u-
guale a zero. Uniche note 
positive Amalfi e Positano 
che conquistano il massimo 
dei punteggi: 100. Area sa-
lernitana e Piana del Sele. Il 

primato negativo, come de-
nunciato anche da Legam-
biente Campania, va al Co-
mune di Pontecagnano (ri-
sultato, 0). Punteggio pieno, 
invece, per Battipaglia, Ca-
paccio e Salerno. Male Ebo-
li, a quota 39. Costiera Ci-
lentana. Record negativo 
per Agropoli, Camerota e 
San Mauro Cilento (quota 
0). Male anche Casal Veli-
no, Castellabate, Monteco-
rice, San Giovanni e Piro e 
Santa Marina (quota 39). 
Punteggio pieno per Ascea, 
Ispani e Pollica. Monitorag-
gio di fitoplancton. Secondo 
i rilievi eseguiti dall'Arpac 
anche lungo il litorale saler-
nitano c'è una cospicua pre-

senza di alghe tossiche, del 
tipo «ostreopsis ovata». At-
tendendo il risultati delle 
campionature eseguite in 
questo inizio di stagione, 
analizziamo i dati del 2007 
e del 2008. Sono pressoché 
simili. Questo tipo di alga 
sarebbe molto diffuso in 
quasi tutti i siti ad eccezione 
di quelli sabbiosi. Gli ani-
mali monitorati in queste 
aree (militi e ricci) sono ri-
sultati tossici al test del topo 
ed è stata anche rilevata la 
presenza di tossine. Assen-
te, al momento, un'altra alga 
tossica, la «coolia monotis». 
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